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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 25 SETTEMBRE 

 
 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Buonasera a tutti, diamo inizio alla seduta del Consiglio Comunale del 25 settembre 2025.  
 
Procediamo con l'appello. 
Belotti Tiziano Alessandro. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Martinelli Roberta, presente. 
 
Lazzaroni Daniele. 
 
Consigliere Lazzaroni Daniele 
Presente 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Caca Eduart. 
 
Consigliere Caca Eduart 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Vezzoli Diego: assente giustificato. 
 
Parzani Renato. 
 
Consigliere Parzani Renato. 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Venturi Stefano. 
 
Consigliere Venturi Stefano 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Pe Gabriella. 
 
Consigliere Pe Gabiella 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Buffoli Gabriele. 
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Consigliere Buffoli Gabriele 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Inverardi Valentina.  
 
Consigliere Inverardi Valentina.  
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Ramera Mattia.  
 
Consigliere Ramera Mattia.  
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Remonato Valentina. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Fogliata Stefano. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Buizza Matteo. 
 
Consigliere Buizza Matteo. 
Presente. 
 
Botticini Alessandro: assente giusitifcato. 
Bonassi Renato: assente. 
Giliberto Andrea: assente giustificato.  
 
Sono presenti inoltre gli assessori esterni Agnelli Simone Giovanni, Bosio Pier Italo, Bergo Valentina, 
Belleri Elena e Piva Alberto Luigi. 
È inoltre presente il Vice Segretario dottor Giacomo Piva. 
 
 
Segue intervento di cui all’allegato A della deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 in data odierna. 
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Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Passiano ora al punto numero uno. 
Punto n. 1 all'ordine del giorno “Approvazione dei verbali della seduta del 24 luglio 2025”. 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
I cittadini, come ormai noto, devono poter contare sul fatto che ogni deliberazione pubblica venga 
controllata dallo stesso organo che l'ha adottata. La prassi corretta richiede che nella seduta odierna 
verifichiamo i verbali della seduta precedente, come nella prossima seduta verificheremo i verbali di 
oggi. Eliminare dal resoconto la prima deliberazione adottata nell'ultimo Consiglio comunale del 29 
aprile, con cui abbiamo esaminato i verbali della seduta precedente del 20 marzo, significa cancellare 
dagli atti pubblici la discussione su quell'esame, comprese le osservazioni sulla mancanza di un 
verbale completo e unitario. Ciò contrasta con l'Art. 61 del regolamento consiliare, il quale prescrive 
che il Consiglio debba approvare il verbale. Ciò serve a garantire la verifica e quindi la fedeltà di 
quanto diffuso ai cittadini sull'andamento effettivo della seduta. In sintesi, con il presente 
emendamento che ora consegnerò alla Presidente del Consiglio si domanda di reinserire la prima 
deliberazione della seduta del 29 aprile e di confermare in verbale tutte le verifiche e le critiche 
espresse, così da assicurare ai cittadini un resoconto completo e attendibile dei lavori consiliari. In 
sostanza, la numerazione della deliberazione deve essere corretta e non passare dalla 17 alla 19, 
escludendo la n. 18 come ora è stato proposto. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Remonato. Mettiamo a verbale questa proposta di emendamento e chiedo al 
Consiglio Comunale di esprimersi prima sull'emendamento. 
Chiedo chi è favorevole all'emendamento. 
Voti favorevoli? Tre, minoranza: Remonato, Buizza e Fogliata. 
Voti contrari? Maggioranza. 
Astenuti. Nessuno. 
L'emendamento non viene inserito. 
Chiedo ora di votare l'approvazione “Approvazione verbali seduta del 24 luglio 2025”. 
Voti favorevoli. Maggioranza. 
Contrari? Tre, Consigliere Buizza, Fogliata e Remonato. 
Il punto è approvato. 
Passiamo ora la punto numero 2. 
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 25 SETTEMBRE 2025 

 
 
 
Punto n. 3 all’ordine del giorno: “Ratifica deliberazione adottata dalla Giunta Comunale n. 176 
del 04/08/2025 "Quinta Variazione al Bilancio di previsione 2025-2027”.”. 
 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone  
Grazie Presidente. Si tratta di una variazione fatta per contabilizzare il mutuo che serve alla 
realizzazione di quel progetto di parco prospiciente il ponte, che interessa una parte dell'area 
attualmente sede del mercato del lunedì. In precedenza esistevano tre mutui differenti, come ho detto 
in Commissione, che andavano a finanziare le piste ciclopedonali o pedociclabili che poi dal comparto 
si allargavano, conducevano verso Erbusco, verso la Franciacorta ed era stata contattata per quei 
mutui Cassa Depositi e Prestiti. Il nuovo Dirigente, che ha preso il posto di Claudio Battista, dottor 
Gallone ha ritenuto di rivolgersi a Banca Etica perché applicava dei tassi di interesse inferiori rispetto 
a CDP. A Banca Etica tra l'altro, come ho detto in Commissione, non interessa avere i CIG di opere 
differenti, ma basta l'unico CUP, quindi andiamo a eliminare un capitolo che era il 50681/10 e ci sarà 
un unico capitolo, 50681/9; è stato fatto sostanzialmente per procedere alla realizzazione dell'opera. 
Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Ci sono interventi? Consigliere Fogliata prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Grazie, buonasera. Benvenuto al nuovo Assessore. Due note di apprezzamento, non meravigliatevi, 
sono minime, una è per il nuovo format che abbiamo richiesto rispetto alla presentazione delle 
variazioni di bilancio, che adesso credo siano un po' più chiare per tutti avendo dentro anche il PEG, 
per noi e secondo me anche per i cittadini. L'altro apprezzamento è che sono molto contento, come 
ho detto in Commissione, che il mio Comune si sia rivolto a Banca Etica; chiaramente lo si fa per un 
interesse prettamente finanziario. Spero, non confido, ma spero che sia anche nel 2025, in un periodo 
che sapete tutti benissimo cosa succede fuori da queste mura, il fatto di rivolgersi all'unica Banca non 
armata che non finanzia tra l'altro quei simpaticoni che stanno al governo di Tel Aviv. E qua chiudiamo 
per non andare oltre. Sul tema invece della variazione, io prima ho fatto il benvenuto all'Assessore 
Piva, ma non vorrei essere nei suoi panni in quest'ultimo anno, cioè andare a chiudere tutte queste 
opere, ovviamente insieme alla Giunta, insieme al Comune, visto anche il fatto che, questo però 
chiedo a voi, dovrebbe esserci la notizia di un'eventuale proroga del PNRR, che su alcuni temi 
potrebbe salvarci …. come sistema Italia. La domanda su questo preciso punto è, al di là dell'urgenza 
che mi è stata chiarita in Commissione, al di là di quello che è l'aspetto del mutuo, è sulle spese. Noi 
ci ritroviamo a rivedere al rialzo alcune spese che sono quelle soprattutto … tutta quella che è la 
ciclabilità e tutto attorno, ma questo è la cosa che stiamo dicendo dal primo giorno perché 
evidentemente poche migliaia di Euro che erano state appostate lì non bastavano per fare un lavoro 
sensato, e questo ci sta, quanto sorprende il fatto che quello che è il restauro fossato e Mura Venete 
con sistemazione del verde si passi da 567.000 € a essenzialmente 1.000.000 €, cioè stiamo parlando 
di 425.000 € in più di spese su questo articolo. Chiediamo maggiori delucidazioni, perché ci hanno 



 

2 

 

spiegato che sono i tre step, le tre fasi, immagino che questo sia il risultato delle fasi di studio 
prodromiche, chiaramente però sono 425.000 € in più. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Ci sono altri interventi? Prego Consigliere Remonato. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
Oggi siamo chiamati a ratificare la quinta variazione di bilancio adottata dalla Giunta in via d'urgenza. 
Ancora una volta ci troviamo di fronte a una scelta assunta senza un vero confronto preventivo, 
giustificata appunto dalla situazione di dichiarata urgenza, quando invece si tratta di opere pubbliche 
programmate da tempo, come l'ampliamento dell'area mercatale e le piste ciclabili di collegamento. 
L'urgenza non può diventare prassi ordinaria. La legge consente alla Giunta di intervenire in casi 
straordinari, ma qui siamo di fronte a una rimodulazione di mutui e risorse che potevano e dovevano 
essere previste nel bilancio iniziale. Rilevo che il mutuo destinato al parcheggio dell'area mercatale 
aumenta di 725.000 €, mentre quello per le opere accessorie viene azzerato per 492.000 €, una 
rimodulazione che comporta di raggiungere un importo complessivo mutuo di 1.642.000 e quindi una 
cifra consistente che incide sull'indebitamento complessivo dell'Ente. I Revisori hanno espresso 
parere favorevole; i saldi di bilancio formalmente reggono, ma ciò politicamente non basta perché si 
coltiva un metodo di spostamento dell'ultimo momento, con il rischio di compromettere l'affidabilità del 
nostro piano triennale dei lavori pubblici e del Documento Unico di Programmazione, che ancora una 
volta viene modificato. Quali priorità ci sono davvero se ogni mese siamo costretti a veder cambiare le 
carte in tavola? Osserviamo riscrivere gli interventi già approvati; risulta consolidato un uso improprio 
della procedura di urgenza che svuota il ruolo del Consiglio Comunale e riduce lo spazio del dibattito 
democratico. Vale sul punto anche ricordare, come segnala il parere dei Revisori, che la loro relazione 
non è a corredo della proposta di deliberazione sottoposta all'adozione dell'organo esecutivo, bensì in 
funzione della successiva ratifica consiliare, evidenziando evidentemente il ruolo di questo organo. 
Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Remonato. Altri interventi? Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Per quanto riguarda il restauro fossato e Mura Venete con sistemazione del verde, 
che è sempre stato previsto all'interno dell'accordo di programma originario, in realtà questo lavoro 
che era diviso su tre step, di cui due già completati di studio anche con l'Università degli Studi di 
Brescia, aveva già un importo che girava intorno a 880-900.000, solo che non trovavano tutte 
coperture, fonti di finanziamento certo, quindi in realtà l'aumento non è di 425.000 ma è inferiore. 
L'eliminazione invece del capitolo 5681/10 con aumento del mutuo, sì, quell'opera della realizzazione 
ha visto comunque un aumento dei costi perché si sono aggiunte cose che desideriamo fare e viene 
eliminata solamente quell'opera accessoria perché, come dicevo prima, a Banca Etica non interessa 
avere i CIG di tutti i singoli interventi, ma interessa solamente il Codice Unico di Progetto. Quindi, 
anche per semplificazione, per non avere troppi capitoli, abbiamo eliminato il /10 e verrà tutto 
ricompreso nel /9. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Consigliere Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Sì, grazie. La questione è che appoggiarli dove erano appoggiati, erano, diciamo così, appoggiati e 
basta, adesso ce li vediamo effettivamente da spendere, ma questo sappiamo che fa parte di tutti i 
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sistemi legati all'opera principale, e ora stiamo andando verso la definizione di quello che è il parco, 
diciamo così, il parco del mercato e dintorni e quindi significa che forse vedremo entro fine dell'anno 
prossimo la realizzazione di quello che è il vostro progetto su quell'area lì, tolto l'ecomostro che sta di 
là. Io porto un tema rispetto a questa cosa che ancora faccio fatica a comprendere, di cui abbiamo 
discusso anche abbastanza animatamente in Commissione, è che stiamo investendo tanti soldi per 
creare un'area che sia un'area di parcheggio e dall'altra parte un'area di collegamento con il centro 
storico; quindi anche il Sindaco, dentro nel suo disegno di Città, ha molto insistito sul fatto 
dell'importanza che essenzialmente il traffico veicolare sia deviato su quell'enorme parcheggio lì, che 
ci sia un parco come si deve e che la gente possa raggiungere le scuole e il centro storico a piedi, 
lasciando le macchine fuori. Nel mentre, spiace davvero notare che ci sia stata una scelta, che è 
quella di comunque ad oggi vedere sorgere, possiamo definircelo temporaneo quanto vogliamo, un 
parcheggio esattamente di fronte alle scuole elementari, che temporaneo o non temporaneo è lì; 
penso che tutti, che abbiate figli o no, passate da lì alle 08:00 di mattina quindi vedete la situazione di 
quattro flussi di macchine, due in entrata e due in uscita, con le code dove arrivano, credo questo che 
al di là del parcheggio, al di là del fatto di averlo fatto temporaneo-non temporaneo, è indicativo del 
fatto che evidentemente non ci sia tutta questa convinzione rispetto a quell'idea di Città che portava 
spesso il Sindaco, che io assolutamente firmerei con il sangue, che quello che poi diventi, visto anche 
il ponte fatto e visto anche l'investimento sugli spalti, davvero un centro che si serva di quel 
parcheggio lì e non che sia il parcheggio veloce, con le mamme e i papà che parcheggiano in quarta 
fila, perché quel parcheggino lì è pieno, perché non sono scene degne di una Città da una parte e 
dall'altra parte anche pericolose per i bambini. Basta passare alle 08:00 di mattina lì e lo vedete anche 
voi, anzi ci passate spesso. Semplicemente non è giusto o sbagliato quel parcheggino lì, prendo atto 
che aumentare il parcheggio lì significa rivedere la visione che si aveva di Città, semplicemente 
questo. Se è questo il tema, oppure si dice “stai sbagliando” e io ne prendo atto, vorrei semplicemente 
capire se noi continuiamo ad aprire parcheggi vicino al centro storico, come facciamo sì che quell'idea 
di Città che le macchine restano fuori sia in vigore? Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Fogliata. Sindaco, prego. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Rispondo di malavoglia, caro Consigliere. A me sembra tutto molto chiaro; c'è una differenza tra gli 
stalli di sosta e gli stalli di fermata. Se non si capisce qual è la differenza tra uno e l'altro, si fa un po' di 
confusione. Ora, qualcuno, nella fattispecie mi sembra anche lei, tempo fa si lamentò del fatto che via 
Cantù, si chiama via Cantù la salitina che portava alla scuola materna, alla scuola elementare e alla 
scuola media delle Canossiane, via Sant'Orsola, ho sbagliato perdoni, fosse un luogo di grande 
insicurezza perché lì si faceva poi una coda di persone che salivano a piedi, di macchine e via 
dicendo. Noi abbiamo tentato di offrire la possibilità a tutti quegli utenti non di passare da via 
Sant’Orsola, ma di passare dall'altra zona, quindi dalla zona opposta, fermarsi con l'auto, 
accompagnare il bambino o lasciarlo a sto punto, perché comunque il tragitto è talmente breve per 
passare dal parcheggio dell’oratorio alle scuole delle Canossiane, e quindi permettere un passaggio 
molto più semplice e molto meno pericoloso di quello che succedeva nella parte sud. Quindi quello 
non è un parcheggio, lì ci si ferma al massimo mezz'ora per lasciare o per prendere il bimbo; poi se il 
parcheggio è utilizzato in maniera difforme, non è utilizzato, è mal utilizzato, io sinceramente le 
istruzioni d'uso ai miei cittadini non mi sento di darle. Noi abbiamo dato un'opportunità in più, tra l'altro 
in accordo con i sacerdoti, perché comunque metà di quell'area è ancora di proprietà … o meglio, un 
cicinìn di più della metà di quell'area è di proprietà della parrocchia, la quale ha condiviso esattamente 
le nostre posizioni, quindi quello non è un parcheggio per le maestre che più di una volta mi hanno 
chiesto “posso lasciare la macchina durante la giornata?”, “no, perché lì ci vengono soltanto i genitori 
che portano i bambini e che se li portano via”. Funziona? A me sembra che funzioni. Se funzionare 
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significa che è utilizzato in maniera normale, poi è chiaro che comunque ci sono delle difficoltà, ci 
sono delle situazioni critiche, ci sono dei momenti in cui ci si intasa e ci sono dei momenti in cui le 
cose non funzionano, ma questo succede in tutte le situazioni in cui ci sono le scuole, anche dove non 
si portano i bambini ma si portano i ragazzini di 15 anni, 16 anni, 17 anni, basta passare davanti al 
liceo sempre alle 08:00 di mattina. Noi le cose le facciamo, i parchi vengono realizzati perché uno ci 
possa portare il bambino a giocare oppure ci posso andare a correre, quello per esempio del mercato, 
se poi ci vanno anche a fumare piuttosto che bere birra, è un uso difforme, ma che non è in qualche 
maniera … non posso vietare alla gente che faccia anche cose che teoricamente sono leggermente 
difformi a quella che è la destinazione d'uso del manufatto. Io so soltanto che per quello che ho visto e 
per quello che ho sentito, quel parcheggio è particolarmente apprezzato. Poi ripeto, se ci sono delle 
situazioni di criticità non c'è dubbio, ce ne sono sempre, però bisogna anche prendere e riuscire a 
capire qual è il male minore. Il male minore è quello di parcheggiare lì con un po' di confusione, 
piuttosto quello che non parcheggiare dall'altra parte e investire il bambino, per l'amor del cielo. Poi 
ognuno fa due conti, le abitudini io non le posso gestire, lo posso fare fino a un certo punto dopodiché 
lascio al buon senso e all'intelligenza delle persone gestire comunque queste situazioni. Potessero 
alcune mamme entrare direttamente nella classe, non nella scuola, nella classe del proprio figlio con 
l'auto, lo farebbero tranquillamente. Ripeto, ricordo sempre che una signora che parcheggiava 
regolarmente in piazza Palestro per lasciare il proprio bambino, per recuperare il proprio bambino 
dalle scuole elementari pubbliche, si lamentò con me pesantemente dicendo che io dovevo fare 
intervenire la Polizia Urbana e multare quelli che parcheggiavano in mezzo alle corsie di transito di 
piazza Palestro. Il giorno successivo feci multare una serie di macchine, tra cui quella della signora. 
Quindi ognuno …., veramente non me la sento di entrare nella testa delle persone e mi affido sempre 
all'intelligenza delle persone; se qualcuno deve capire …se a qualcuno  devo spiegargli come 
funzionano quelle cose, sinceramente davvero faccio fatica. È successo l'incendio, abbiamo messo 
dei divieti di transito anche perché c'erano delle situazioni veramente di pericolo, eppure qualcuno 
comunque si è spostato la transenna ed è andato in auto dove doveva andare. Fino lì io sinceramente 
non ci arrivo; mi affido all'intelligenza e al raziocinio delle persone, più che all'intelligenza, perché 
veramente certe situazioni sono pericolose, mettono in pericolo l'incolumità degli altri, ma anche quella 
propria. Quindi, Consigliere Fogliata, io non faccio l'Amministratore di sostegno ai 19.500 abitanti di 
Rovato, faccio semplicemente il Sindaco. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Sindaco. Consigliere Fogliata l'ultimo intervento, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Grazie del chiarimento. Negli stessi Consigli comunali che citava lei si era parlato anche, ricordo, di 
gruppi che avrebbero accompagnato i bambini delle Canossiane dal parcheggio agli Spalti e di là, 
giusto per ricordarmelo. Dall'altro lato io dico, deviamo il traffico un pelo più a nord, va benissimo, lei 
non fa l'Amministratore di sostegno, ma facendo il Sindaco ad esempio, se intende davvero deviare il 
traffico, evitare il casino che c'è su via Sant'Orsola, a questo punto uno potrebbe anche dire “io chiudo 
via Sant'Orsola se voglio deviare il traffico”. Quindi, stiamo parlando di pianificazione territoriale, non è 
che stiamo parlando di altro, dopo sono scelte. Quindi se la questione è deviare il traffico va bene, 
però per deviare il traffico bisogna impedire che la gente vada dove, secondo l'Amministrazione, non 
deve andare. Poi se secondo l'Amministrazione può andare ovunque, va bene, prendiamo atto. 
Evidentemente secondo noi cozza con quella che era l'idea originale ma va bene, non stiamo certo 
facendo la patente di coerenza a nessuno. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Fogliata. Pongo in votazione il punto numero 3 “Ratifica della ‘Quinta variazione al 
bilancio di previsione 2025-2027’”. 
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Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Tre, Buizza, Fogliata, Remonato. 
Astenuti? Nessuno. 
Chiedo l'immediata eseguibilità. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Tre. 
Astenuti? Nessuno. 
Il punto è approvato. 
Passiamo al punto numero 4. 
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 25 SETTEMBRE 2025 

 
 
 
Punto n. 4 all’ordine del giorno: “6^ Variazione al Bilancio di Previsione 2025-2027.” 
 

 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Passo in rassegna con voi le voci più significative, dopo se ci sono perplessità o 
domande su qualcosa di particolare, le vediamo. Per quanto riguarda le entrate, c'è un più 150 di 
accertamenti IMU grazie al lavoro di accertamento …  più 150 di accertamenti IMU in seguito anche al 
continuo ottimo lavoro di accertamento dell'ufficio tributi, più addizionale IRPEF comunale perché 
comunque eravamo stati prudenti nella stima di quella che è lo spazio tra il minimo e il massimo dato 
dal Ministero Economia e Finanza, eravamo più vicini al minimo che non al massimo, con questi 
30.000 € ci siamo più spostati verso la mediana tra minimo e massimo, come dicevamo anche in 
Commissione. Più proventi del servizio scuola primaria e secondaria che comunque vanno a 
finanziare quello che è il servizio, quindi non è una partita di giro, ma quasi. Una previsione di più 
10.000 per sanzioni amministrative e violazione del Codice della Strada. Riscossione componenti 
perequative ARERA tassa rifiuti più 80, che poi vi trovate però anche nelle partite di giro per introiti di 
ARERA, è un'ex partita di giro che versiamo poi direttamente ad ARERA. Alienazione diritti uso 
pubblico su aree, entrate del titolo terzo, più 36 perché c'è stato un errore, una rettifica di un errore 
nell'importo di una determina dell'UTC; erano di meno, cioè sono stati quantificati 36.000 € in meno di 
quello che effettivamente poi era. Contributi permessi a costruire, che poi sono quelli che vanno a 
finanziare anche gli interventi sugli investimenti titolo secondo, cioè la manutenzione straordinaria altri 
immobili e il verde pubblico. Una serie di aumenti sui capitoli del diritto allo studio perché servivano 
per chiudere le richieste un po' degli istituti, in vista dell'approvazione dello stesso piano di diritto allo 
studio. Qualche piccolo movimento sul personale che riguarda più che altro delle richieste di 
straordinario, dato che spesso anche il personale dell'ufficio è impegnato ad assistenza e lavoro per 
gli eventi comunali o comunque impegni che sono extra orario ordinario di lavoro. Grossomodo le voci 
più significative, più importanti di spesa sono queste; ripeto, se poi c'è qualche domanda, qualcosa di 
particolare. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
Siamo a fine settembre, e con l'attuale punto assistiamo alla sesta variazione di bilancio di previsione. 
È un dato che parla da solo, la programmazione che avevate pensato a febbraio si è rivelata 
insufficiente, e ancora una volta abbiamo dobbiamo ricorrere a modifiche di bilancio. In sostanza con 
questa delibera applichiamo altri 60.000 € dell'avanzo del 2024, riducendo la quota disponibile a meno 
di 26.000 €; in pratica il margine di sicurezza dell'Ente viene ridotto e sappiamo bene che l'avanzo è 
una risorsa straordinaria, non un bancomat a cui attingere ogni due mesi. Gran parte delle coperture 
si reggono su oneri di urbanizzazione, alienazioni e contributi ministeriali, entrate variabili e incerte 
che il Collegio dei Revisori ci invita con attenzione a monitorare. Precisamente ci scrive: ‘ritenuti 
congrui, coerenti e attendibili i dati sopra riportati in base alla documentazione fornita ed esaminata, 
invita l'Ente a monitorare costantemente i proventi derivanti da oneri di urbanizzazione’. Evidenzio 
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infatti che basterebbe un ritardo o un mancato trasferimento per mettere in crisi gli equilibri; non è 
sufficiente dire che il bilancio formalmente pareggia, ciò che manca è una visione politica strategica e 
una gestione chiara delle priorità. Modificare frequentemente il DUP, il piano lavori pubblici, mostra 
che la programmazione iniziale non era idonea e si naviga a vista. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Remonato. Ci sono altri interventi? Consigliere Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Grazie. Alcuni dubbi mi sono già stati chiariti in Commissione. Porto tre domande precise e poi due 
considerazioni. Ovviamente stiamo andando a vedere le uscite, chiedevo cosa fossero le spese 
benefit personale dipendente e i progetti produttivi; cioè, non cosa fosse ma i progetti produttività 
ufficio segreteria ammontano a 19.700 € annui, era solo per chiedere conferma di questi dati perché 
solo come ufficio segreteria abbiamo 19.700 € di progetti e produttività, ho capito bene? In un anno, 
immagino che se sull'ufficio segreteria abbiamo 19.700 € di premio produttività… 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Però c'è un errore allora. 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Fogliata Stefano  
11210, progetti e produttività ufficio segreteria, 17.800 che vanno in aumento e vanno a 19.700 . Infatti 
dico, sennò l'ufficio tecnico porta a casa 1.000.000 di €? 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Infatti mi sembrava molto strano, però c'è qualcosa che non funziona in questo dato evidentemente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Scusi, ci ripete il numero? L'hai trovato? 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
È proprio gli ultimi. Non era una critica eventualmente, perché i dipendenti vanno assolutamente 
premiati, però così mi sembra un po' esagerato. Più che altro, sarebbe stato un problema anche 
giustificare poi alla Corte dei Conti secondo me. L'altro tema, l’altra questione che vi ponevo era 
quello lì e capire semplicemente di cosa si tratta, spese benefit personale dipendenti. E poi ne avevo 
un terzo che ovviamente mi sono perso, ed è colpa mia. Gli altri due temi invece rispetto alle 
variazioni che vedo, che sono minimi di importi, ma stiamo parlando ovviamente di altre cose, che 
sono gli affitti sui parchi e dall'altra parte gli affitti alloggi edilizia residenziale pubblica comunale. Ora, 
sui parchi, qua si citano esattamente che sono parco Aldo Moro, parco via Parini e parco via Rudone, 
meno male che è rientrato anche l'Assessore Bosio, io faccio semplicemente un appunto: noi abbiamo 
ricevuto diverse segnalazioni da persone che ci raccontavano del fatto che su questi parchi, due di 
questi, ci fossero situazioni relativamente difficili da andare a vedere. Io, che con la bici giro 
abbastanza tanto in sto Comune, e avendo un figlio i parchi li giro spesso, dicevo la situazione la 
conosco il parco Aldo Moro lo conosco, il parco Parini ci passo, però va bene, è una situazione non 
lineare e altro. Sto parlando sia di situazione legata all'ordine pubblico, sia di situazione dei parchi; 
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sulla situazione dei parchi sono lì da vedere e vi chiedo davvero di intervenire, sulla situazione 
dell'ordine pubblico e della sicurezza secondo me è un problema che siano i parchi, adesso uso dei 
termini che non dovrei usare, quelli in cui si vede davvero girare della gente molto poco 
raccomandabile. Sono parchi comunali che voi come Amministrazione avete dato in gestione a delle 
realtà. Come ho detto precedentemente, io non ci farei davvero un tema quando andiamo poi di nuovo 
a darli in concessione questi parchi dei 100 € o dei 200 € in più o in meno sugli affitti, anche perché 
vediamo che in un anno cubano 19.000 € e credo che il Comune di Rovato non vada in fallimento per 
19.000 € in più o in meno. Però avere 19.000 € di entrate per avere quella situazione lì, è francamente 
irricevibile, imbarazzante; ci sono due parchi che sono completamente allo sbando. Io non sono una 
persona che penso di aver paura, e non ce l'ho e ci vado con mio figlio, però una situazione così a 
questo punto mi viene da dire “chiudiamo la concessione”, non lo so, se dobbiamo arrivare a questo 
punto. Io non vorrei arrivare a questo punto, però non si può pensare di avere dei parchi pubblici in 
quello stato lì. Un pezzo fa parte della manutenzione e tutto il resto, un pezzo è come lo usano gli 
utenti, però i parchi nascono per essere dei luoghi confortevoli dove tutti possono andare, famiglie, 
singoli, anziani, qualsiasi cosa, ma certe scene, certi personaggi che solitamente siamo abituati a 
vedere alle 03:00 di notte in giro, ce li troviamo alle 05:00 di pomeriggio al parco Aldo Moro, forse 
anche meno, ecco. Davvero vi chiedo di fare qualcosa. Evidentemente una cosa forse che abbiamo 
imparato, visto che il Vicesindaco ne ha parlato in Commissione citandolo, forse l'unica cosa che 
abbiamo imparato è che non bastano le telecamere e non basta darlo in gestione a un Ente X, ma ci 
vogliono dei progetti sensati dietro, per avere dei parchi. Non è che serve andare molto lontano, ci 
sono paesi attorno dove ci sono dei parchi non più belli del parco Aldo Moro che se è tenuto bene, è 
un signor parco, dove però non hai quella gente lì alle 05:00 di pomeriggio, né la sera. Pensiamoci 
bene prima di darlo in concessione, in gestione; se non ricordo male, il parco Aldo Moro va in 
scadenza a breve, se non sbaglio; piuttosto perdiamoci dei soldi, ma abbiamo un parco per favore, 
perché questo non è veramente dignitoso per i nostri ragazzi e le nostre famiglie, per tutti. L'altro tema 
è quello degli alloggi di edilizia residenziale pubblica comunale, che ovviamente è un tema che in 
questi giorni è particolarmente sentito; ovviamente va tutta, penso da tutto il Consiglio comunale, la 
vicinanza alle famiglie e alle attività che sono state colpite da questo incendio. Ovviamente è un tema 
che dall'altra parte ci sollecita molto rispetto al patrimonio abitativo pubblico, perché il lavoro che fanno 
i tecnici dei servizi sociali e degli altri settori è assolutamente encomiabile, ma è chiaro che noi come 
Ente pubblico ci ritroviamo a fare degli annunci, è doveroso farlo, degli annunci disperati rispetto a 
trovare degli alloggi a queste famiglie assolutamente doveroso, ma a fronte del fatto che siamo 
comunque un Ente pubblico con un'edilizia residenziale diversamente allineata agli standard del 2025. 
Ci si mette spesso dei soldi per aggiustare le pezze essenzialmente, bisogna capire, penso insieme, e 
questo incendio penso che l'abbia un po' anche insegnato a tutti, che forse il tema casa dovrà essere 
uno dei temi principali dei prossimi anni, perché penso che i vostri tecnici vi segnalano la situazione 
ordinaria fatta di sfratti, di gente che perde casa e questa è già l'ordinario e la fatica a trovare non solo 
su Rovato, ma sull'intero circondario, qualcosa sul privato. Arriva la situazione emergenziale, 
dobbiamo mandarli in albergo, giustamente, e poi cercare disperatamente sul privato; gli alloggi brevi 
continuano ad aumentare e qualcosa bisogna fare, che sia normare gli alloggi brevi a livello anche 
solo di Franciacorta o che sia investire sul patrimonio pubblico delle case, qualcosa bisogna inventare. 
E lì vi faccio la domanda, se avete il dato a disposizione, ad oggi, al di là di quelli che sono i numeri di 
alloggi pubblici che vediamo nei vari DUP e tutto il resto, quanti sono gli alloggi, se ci sono, esistono 
alloggi di proprietà del Comune che sono lì fermi per carenze manutentive o in stato di manutenzione? 
Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Assessore … facciamo intervenire prima il Consigliere Remonato, perfetto. Consigliere 
Remonato. 
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Consigliere Remonato Valentina 
Sì, visto che è stato toccato il tema, pensavo di toccarlo dopo, quindi intervengo subito. Volevo fare 
una breve parentesi su quello che è successo. Volevo ringraziare tutti gli operatori che sono 
intervenuti per gestire la situazione, ovviamente tutti i Vigili del Fuoco e anche tutti i volontari che 
hanno consentito di evitare il peggio e che sono stati davvero bravissimi. Nella giornata in cui ricevo 
segnalazioni, ho mandato una PEC chiedendo che la popolazione fosse informata della situazione, 
perché mi sono arrivate segnalazioni che alcuni non erano consapevoli del rischio che stavano 
correndo andando a vedere quello che succedeva, e quindi si esponevano ai fumi e a rischi per la loro 
salute. Su questo il Consigliere Botticini mi ha chiesto di importarvi una riflessione che aveva già fatto, 
e quindi io qui vi ripropongo sull'introduzione dell'utilizzo di un numero, cioè del numero dei cittadini 
per inviare notifiche di segnalazioni e di problematiche che, come in questo caso, potrebbero in 
qualche modo essere molto utili per consentire una veloce informazione. So che il Consigliere Venturi 
aveva detto che, mi ricordava il Consigliere Botticini, che il Consigliere Venturi aveva fatto un 
intervento su questo tema in quanto è impegnato con la Protezione Civile e volevamo, vorrei quindi 
cogliere l'occasione per ribadire se è possibile fare qualcosa e quindi eventualmente agire in questo 
senso. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Darei la parola all'Assessore Agnelli perché risponda, per quanto di competenza. Grazie. 
 
Assessore Agnelli Simone  
Grazie Presidente. Sì, infatti rispondo ad alcuni dei punti che sono stati fatti notare e magari se 
qualcuno dei colleghi poi vuole rispondere ad altri. Per quanto riguarda la natura e le ragioni delle 
variazioni, ho già detto più di una volta che esistono una serie di spese che non sono prevedibili con 
un bilancio di previsione. Una di queste, o alcune di queste sono per esempio visibili all'interno di 
questa variazione; per esempio la comunità alloggio centri pronto intervento minori è un aumento 
dovuto al fatto che in data 08 agosto un minore non accompagnato, si è presentato sul territorio di 
Rovato, ci dobbiamo, per tutta una serie di ragioni normative, sobbarcare i relativi costi, oppure anche 
per quanto riguarda il diritto allo studio, forse c'era una serie di richieste che si sono accumulate da 
parte degli istituti nel corso dell'anno per cui non bastava quanto previsto. Anche per quanto riguarda 
le entrate e gli oneri urbanistici o contributi per permessi a costruire, non tutti gli interventi che 
comportano poi delle attività per l'Ente possono essere previsti a inizio anno, tanto è vero che si fa 
una stima degli anni precedenti e d'altra parte, in un'ottica anche aziendalistica, di gestione 
aziendalistica dell'Ente pubblico, che è quella che va ormai per la maggiore sulla gestione degli interi 
apparati pubblici da una decina di anni a questa parte, dal New Public Management eccetera, una 
delle capacità degli Amministratori è anche quella di creare le occasioni perché questi interventi si 
realizzino e comportino delle entrate per l'Ente, per finanziare più servizi per i cittadini; questo per dire 
che ci sono una serie di entrate che per loro natura non sono prevedibili. Per quanto riguarda i progetti 
e produttività ufficio segreteria con la codifica dell'articolo a quattro cifre 1016 mi fa pensare al fondo 
pluriennale vincolato, quindi non sono tutte delle spese che riguardano il 2025 però su questo punto io 
mi prendo, scusate il gioco di parole, un appunto e faccio poi rispondere magari a Milena Brescianini 
in accordo con Elena del personale, per una risposta più chiara. Spese benefit personale dipendente 
è un'idea che è nata sull'inizio anno, a finire dell'anno scorso a cavallo tra il 2024 e inizio 2025, di 
riconoscere una quota una tantum a tutti i dipendenti in misura uguale, sotto forma di probabilmente 
buoni carburante, comunque c'è una serie di scelte, da riconoscere; e in virtù del fatto anche che le 
quote per la produttività del dipendente del Comune Rovato oggettivamente, rispetto ad altri Comuni 
vicini, era bassa, è bassa, si è previsto anche in seguito a quel, adesso non ricordo se è un decreto 
legislativo o quale altro atto normativo è, che allargava un po' le maglie del fondo, si è previsto anche, 
e ci troveremo poi nella variazione che verrà fatta entro il 30 novembre, un aumento anche della 
produttività che comporterà per ciascun dipendente una somma di circa 400 € e anche un aumento 
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dei titolari di elevata qualificazione. Adesso stiamo cercando anche con i Sindacati di capire il 
quantum e anche le modalità di distribuzione; però per quanto riguarda 11110/20 delle spese benefit, 
questa invece è una quota che verrà riconosciuta una tantum, in misura uguale a tutti i dipendenti. 
Grazie Presidente. 
  
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Sindaco, prego. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Sì, due parole le faccio, grazie Presidente, volentieri perché constato finalmente che anche qualcun 
altro dall'altra parte politica si è svegliato, finalmente, e ha scoperto che ci sono le persone buone e le 
persone meno buone nei nostri parchi. Non penso che quelle persone non buone a cui si riferiva il 
Consigliere Fogliata fossero gli impiegati di banca, piuttosto che i ragazzini delle scuole medie o del 
liceo, piuttosto che qualche avventore del parco Aldo Moro che desse fastidio a quelli che passavano, 
piuttosto che spacciassero eccetera; sono quegli extracomunitari sbandati, sono neri, nordafricani e 
tutto quel gruppo di persone che non hanno un lavoro, che se ne fregano delle regole, che non hanno 
capito che qui ci sono comunque una serie di diritti garantiti, ma ci sono anche i doveri e soprattutto 
c'è il rispetto, rispetto delle persone che queste persone evidentemente non hanno nessuna 
intenzione di portare avanti. Sono contento che finalmente li ha visti anche il Consigliere Fogliata e me 
ne stupisco, e lo ringrazio. Devo dire che la gestione di quei due parchi, peraltro uno l'abbiamo 
affidato, il parco Aldo Moro l'abbiamo affidato noi, l'affido del parco Parini risale ancora a due 
Amministrazioni fa; è stato dato a un personaggio che, lo dico tranquillamente anche in Consiglio 
comunale, non c'è problema, dire squallido è poco. Ci ha fatto comunque un investimento importante 
di quasi 150.000 € mi sembra di ricordare, ci ha costruito il bar e anche la sua alcova, quindi lui abita 
praticamente lì e lì fa tutte le sue attività che sicuramente non rientrano in quelle piacevoli, o meglio in 
quelle che piacciono e che sono considerate normali dal sottoscritto, e probabilmente adesso scopro 
anche dal Consigliere Fogliata. Quello è un ritrovo di nordafricani che fanno i loro comodi 
tranquillamente e beatamente, ogni tanto la Polizia Locale interviene, gestisce alcune situazioni 
veramente terrificanti, ne sanno qualcosa chi abita lì di fronte che si lamenta da anni, ma su cui noi 
veramente riusciamo a fare un po' pochino, perché vero anche il contrario: se questi spacciano 
evidentemente c'è qualcuno che la compra. Anche se devo dire che il vero spaccio, se vogliamo 
definirlo vero spaccio, non succede nei parchi, non succede sugli Spalti, non succede per le vie, ma 
succede nei nostri bar, inutile stare lì a girargli intorno, non perché naturalmente i baristi spacciano per 
l'amor del cielo, ma perché evidentemente comunque chi ha disponibilità di denaro frequenta certi 
locali e lì intorno ci sono chi rifornisce. Parco Aldo Moro, come il parco Parini, è perso, io lo definisco 
così, è perso nel senso che se io avessi oggi bambini piccoli non li porterei né al parco Parini né 
tantomeno al Parco Aldo Moro. Purtroppo quando noi emettiamo i bandi per la gestione dei parchi non 
possiamo inserire la clausola “no extracomunitari”; purtroppo questi signori se ne vanno dove vogliono 
e dove evidentemente sono più accettati o più tollerati, o comunque dove danno meno fastidio. 
Ricordo per esempio la vicenda del parco di fronte al Conad, che era, e lo definisco tranquillamente e 
beatamente, un posto in cui le persone lordavano, facevano la loro cacca e quando noi proponemmo 
a questo Consiglio comunale, per esempio mi ricordava la Presidente che tra gli elementi che 
richiedevamo c'era la recinzione del parco, qualcuno si lamentò perché diventa un parco pubblico che 
in qualche maniera viene impedito, a cui viene impedito l'accesso eccetera, mentre invece quel parco 
che gestisce il vicino ristorante funziona benissimo. Però devo anche dire che il gestore ci ha buttato 
dentro tanti soldi, parecchi soldi, fa una manutenzione regolare. Per l'amor del cielo, c'è il ristorante di 
fianco, gli conviene anche a lui. Diversa cosa è successa con il parco Aldo Moro, dove peraltro aveva 
partecipato anche lo stesso ristorante che gestisce quello di fronte al Conad, ma ha vinto quell'altro 
che ha fatto un'offerta tecnica migliore. Le offerte tecniche sono fatte per le persone, le brave persone, 
le persone serie, le persone corrette; se non rispetti l'offerta tecnica io te lo posso scrivere, ti posso 
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sollecitare, ti posso mandare la letterina dell'avvocato, come abbiamo fatto più di una volta, per il 
gestore del parco Aldo Moro, ma più di tanto non posso fare. Le ricordo che il gestore del parco Aldo 
Moro, oltre alla gestione del bar, ha anche la gestione e la manutenzione ordinaria del parco che non 
fa da anni. Anche qui glielo abbiamo ricordato più di una volta, anche scrivendogli pesantemente fino 
a che qualche tempo fa ha mandato una lettera dicendo che lui gestirà il parco fino a fine dell'anno, 
dopodiché basta, si è stufato. Purtroppo noi non possiamo stabilire che la gestione di un parco debba 
essere… o meglio, l'abbiamo fatto, abbiamo dato degli elementi e dei paletti e via dicendo, ma ripeto, 
se poi le persone non sono corrette, io non posso mettere nel bando “devi essere corretto” perché sta 
nelle cose; se non lo sei c'è poco da fare. Posso scrivere tutto quello che si vuole. Anche di fronte a 
un contratto notarile posso scriverlo di 100 pagine, ma se di fronte c'è un delinquente resta un 
delinquente. Non sto dicendo che chi gestisce il parco Aldo Moro è un delinquente, per l'amor del 
cielo, però lo gestisce male, su questo non c'è dubbio. Devo dire che noi siamo anche un po' fortunati, 
o meglio siamo sfortunati perché sui piedi ci passa di tutto, perché tutta la delinquenza che c'è in 
provincia di Brescia prima o poi passa da Rovato. Non avevamo bisogno in realtà della delinquenza 
importata, ce l'abbiamo già di noi, quindi quella che abbiamo importato purtroppo ha peggiorato molto 
le cose e ha complicato molto le cose. Stamattina, oggi pomeriggio, alle 03:00 di pomeriggio eravamo 
sull'edificio fumante di via XXV Aprile, e qui c'era una persona nera che se ne andava in giro con il 
coltello minacciando le persone, qui in centro, qui di fronte al Comune, tanto per dirne una. Se poi si 
vogliono vedere certi personaggi squallidi si può andare adesso, dopo il Consiglio, andiamo sugli 
Spalti e ne incontriamo non dico a decine, però quasi; in realtà poi sono anche magari dei ragazzi che 
sono lì semplicemente a farsi la loro canna, ma non fanno male a nessuno. Ripeto, le cose pesanti 
non succedono normalmente per strada, ma succedono al chiuso. Però sono contento che finalmente 
ci siamo resi conto che forse abbiamo accolto troppe persone, che andava bene se avessero 
rispettato le nostre leggi, andavano bene se avessero rispettato i nostri regolamenti e le nostre 
persone, i nostri bambini, le nostre donne, ma siccome non hanno nessuna intenzione di farlo e non lo 
faranno mai, secondo me, questo è un pensiero assolutamente personale, per quanto mi riguarda 
potrebbero tornarsene al loro paese e sarebbe graditissimo il fatto che se ne tornassero. 
Fortunatamente abbiamo cambiato Questore e qualcosina, qualche segnale nei confronti di quelli più 
interessanti di questi signori extracomunitari ci sta arrivando, ma penso che ormai la situazione sia 
quasi fuori controllo. Ripeto, abbiamo una Polizia Locale, lo dico, abbiamo una Polizia Locale della 
quale sono molto orgoglioso, che fa degli interventi che altre Polizie Locali si sognano. Poi 
discuteremo la rinuncia, la chiusura della partita con la Polizia Locale di Cazzago che avevamo 
iniziato tanti anni fa, io con Mossini; ricordo che all'epoca c'erano degli Agenti di Rovato che andavano 
a fare pattugliamento a Cazzago ed erano contenti di farlo perché a Cazzago non succedeva niente, 
mentre invece c'erano gli Agenti di Cazzago che si rifiutavano di andare in stazione dopo le 10:00 di 
sera. Invito ad andare in stazione di Rovato dopo le 10:00 di sera, non perché ci siano gli assassini, 
ma perché ci sono comunque persone che si sballano, che si drogano, che si trovano lì a dormire, che 
fanno i loro bisogni sul marciapiede piuttosto che nel tunnel di collegamento, eccetera. Non mi risulta 
che siano gli impiegati di banca, quelli dell'ENEL e nemmeno gli operai della Gnutti, ma questo è il 
solito discorso che si fa ormai da un po' di anni, che noi abbiamo tentato di arginare anche con 
l'intervento dei Carabinieri, anche con l'intervento della Polizia, anche con l'intervento della nostra 
Polizia Locale, però, ripeto, mantenere una sorta di ordine e di sicurezza come è stato mantenuto in 
questi anni a Rovato è stato complesso e difficilissimo, perché qui passa tutta la delinquenza che 
passa anche a Brescia. Noi purtroppo, o per fortuna, abbiamo questa stazione ferroviaria che è la più 
importante della provincia di Brescia dopo quella della Città di Brescia per passeggeri e per convogli, 
perché arrivano anche quelli di Bergamo; abbiamo un'autostrada che è la A4, soprattutto abbiamo la 
nuova Brebemi che ha due uscite senza casello, non presidiate, quindi da lì passa, entra ed esce di 
tutto. Poi lì ci sono i vari delitti stagionali, tra l'altro abbiamo incontrato il Questore a Iseo proprio nel 
tuo Iseo, nel suo Iseo, qualche giorno fa e ne è venuto fuori un bel ragionamento. Però secondo me 
riuscire a mantenere quello stato di cose e questa situazione apparentemente, apparentemente sicura 
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come stiamo facendo a Rovato, è complesso, è difficile. Gli investimenti che abbiamo fatto sulla 
Polizia Locale non sono soltanto nei confronti delle attrezzature, rivolti alle attrezzature, alle 
telecamere e via dicendo, ma rivolti anche alla formazione del personale. Ricordo che siamo l'unica 
Polizia Locale di un piccolo Paese che ha introdotto il taser; anche lì una trafila, è un procedimento 
complesso semplicemente per avere la possibilità di fare i corsi per utilizzare lo strumento, che 
faranno tutti gli Agenti di Rovato e che avranno in dotazione tutti gli Agenti di Rovato, spero a breve. 
Anche quello è un investimento importante non soltanto sulla formazione, ma anche per acquistare 
poi gli strumenti, perché gli strumenti costano, tutto rivolto nei confronti della sicurezza e non 
semplicemente perché si vuole sparare al tipo cattivo o al tipo nero che passa, ma semplicemente 
perché certe situazioni sono davvero difficilmente gestibili. Ricordo che nessuno nasce delinquente, 
ma anche il più buono che ha i suoi problemi personali e che sniffa quattro dosi poi è ingestibile. 
Quindi, per evitare che questo ammazzi qualcuno che sta dalle nostre parti, piuttosto che aggredisca 
un Agente, si è introdotto anche il teaser, che è uno strumento assolutamente innovativo e che noi 
abbiamo adottato primi in provincia praticamente; nemmeno la Città di Brescia, nemmeno la Polizia 
della Città di Brescia ce l'avrà. Quindi sono contento, sono contento  che si sia preso atto che ci sono 
delle situazioni che devono essere meglio gestite, ma soprattutto sono contento del fatto che ci si 
renda conto che certi personaggi che stazionano a Rovato, o che transitano a Rovato, sarebbe meglio 
che tornino a casa loro, ammesso che ce l'abbiano, ma sicuramente che vadano fuori dalle balle. 
Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Sindaco. Assessore Bosio, prego. 
 
Assessore Bosio Pier Italo 
Grazie Presidente. Dunque, le cose che volevo dire mi anticipato su quasi tutte il Sindaco. Comunque 
parto dal discorso delle panchine, lo stato e il degrado dei due parchi che ha nominato; la situazione è 
ben al corrente della Polizia Locale, li tiene molto monitorati nel tempo che hanno; pur avendo 12 
Agenti in pianta stabile non si può stare tutto il giorno lì, comunque fanno parecchi giri, fermano 
parecchie persone, identificano parecchie persone, … i documenti e poi … andare, e si ritorna ancora 
lì insomma. Il problema non è solo a Rovato, perché anche nei paesi vicini che hanno dei parchi 
hanno tutti i loro punti dove c’è questo ritrovo di gente … e c'è ben poco da fare, se non usi metodi un 
po' meno ortodossi. Però non si possono usare questi metodi, è l'unico sistema per cercare di … non 
si possono neanche dire tra l'altro, ok va bene. Non vedo cos'altro possi fare se non avere un gruppo 
di 50-100 Agenti in pianta stabile, ma come fai? La situazione comunque è conosciuta, specialmente il 
parco Aldo Moro, che oltre a quei personaggi che gironzolano o gridano anche, vediamo anche la 
situazione dei giochi per i bambini che sono… adesso abbiamo un preventivo, che il Sindaco sa, di 
parecchie decine e migliaia di Euro, sia per rimpiazzarli o per rimetterli a posto, però come anche 
domenica c'è stato un cittadino che ci ha fermato, ha fermato me e la Contrini fotografie di quello che 
era successo il sabato sera al parco via Montenero. I giocattoli sono stati rimessi a posto, una 
settimana prima ancora distrutti. È un po' difficile gestire la situazione, se non quasi impossibile. 
Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore Bosio. Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Sì, sono una piccola chiosa perché sono stati menzionati anche gli appartamenti, 
gli edifici, gli alloggi comunali di edilizia residenziale pubblica, tema delicato su cui ci siamo 
concentrati anche in tempi recenti, perché con una delle ultime variazioni era stata destinata una 
quota di circa 30-35.000 € all'interno di una somma più ampia, perché servivano anche altri interventi, 
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per esempio per rendere agibili due appartamenti che avevano i bagni in condizioni totalmente 
pietose, uno in Duomo e uno in via Isonzo. Poi recentemente ci siamo anche interessati a quegli 
appartamenti che si trovano in via Piave che all'esterno sono gialli e hanno forma abbastanza a 
parallelepipedo, per cui abbiamo richiesto per la sistemazione un finanziamento Regione Lombardia, 
adesso vediamo come va. Ci sono due appartamenti più piccoli che sono in fase di assegnazione. Se 
vi ricordate l'allegato del DUP, che è la situazione del patrimonio pubblico, vedete che di appartamenti 
Rovato ne ha tanti perché sono una ventina abbondante di pagine; su questi, a memoria ce n'è uno a 
Palazzo Sonzogni, che ha anche una metratura importante, intendo sopra i 100 metri quadri con due 
bagni, che non è agibile perché ci vorrebbero delle somme veramente significative per metterlo a 
posto, ma la maggior parte degli appartamenti per fortuna sono assegnabili o sono assegnati, perché 
di fatto sono quasi tutti assegnati. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Consigliere Fogliata, prego. 
 
Voci fuori microfono 
 
Presidente fuori microfono 
Consigliere Venturi … 
 
Consigliere Venturi Stefano 
Grazie Presidente. Volevo rispondere al Consigliere Remonato, visto che qualche Consiglio fa il 
Consigliere Botticini aveva chiesto questa informazione qua, mi ero informato e per la questione 
dell'incendio l’applicazione It-alert non contempla l'incendio. Quindi anche se lo avessimo fatto, non 
avremmo potuto contattare i cittadini per queste cose qui. Anzi, ribadisco un'altra cosa come avevo 
detto l'altra volta, il Comune di Rovato ha comunque la pagina Facebook che ha quasi 7.000 contatti, 
ha comunque una pagina Instagram molto seguita, abbiamo anche il canale Telegram che anche 
quello ha più di 750 persone iscritte e come in questi casi qua, è un invito che faccio a tutta la 
Minoranza, quando in questi casi qua ci sono cose che dovrebbero unirci tutti nel comunicare ai 
cittadini certe cose importanti o che, invito anche voi a condividere tipo l'ordinanza che ha fatto il 
Sindaco. Quando vedo magari ogni tanto che mi capita di vedere anche le vostre pagine ufficiali, in 
questi casi qua non vedo nessuna condivisione, quindi vi chiedo anche a voi, visto che comunque una 
parte dei cittadini ha votato anche voi, e ci mancherebbe altro, di condividere queste cose qui a 
sostegno anche dei cittadini. Quindi è un invito che faccio a condividere per informare i cittadini sulle 
problematiche causate che sia da maltempo, che sia anche da incendi, quindi è un invito che vi faccio 
anche a voi a condividere alcune informazioni importanti per i cittadini. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Prima Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina  
Una breve nota, ovviamente ho condiviso ed è stato condiviso da tutte le pagine della coalizione sia 
l'articolo che parlava dell'ordinanza con le informazioni più importanti. Poi, secondo me l'importante è 
che la notizia arrivi insomma, e che quindi su tutti i canali questo venga fatto. È stato fatto ovviamente 
nei tempi possibili, però è un'altra cosa avere un sistema strutturato e l'iniziativa di tutti che va 
benissimo, ma è un altro piano. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Consigliere Fogliata, prego. 
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Consigliere Fogliata Stefano 
Grazie. Giusto per chiudere quello che veniva detto adesso, io lo ripeto ma lo ribadisco sempre, 
capisco che i canali digitali siano sempre assolutamente quelli che ormai usiamo tutti, esiste anche un 
mondo che non è quello fatto dei telefoni e tutto il resto e io continuo a invitare, come faccio una volta 
all'anno, penso alle frazioni, penso anche a tanti luoghi, come fanno nei Comuni, a installare quei 
benedetti, o maledetti, grandi schermi che ci sono in tantissimi Comuni dove essenzialmente la 
comunicazione, vuoi o non vuoi, passa in strada, la vedi, quindi non devi neanche andartela a cercare; 
quelli grossi, soprattutto in luoghi come penso alle frazioni, dove essenzialmente poi gli spazi 
espositivi riservati sono anche molto pochi. Quello con un click dal Comune ti potrebbe aiutare, e i 
costi sono veramente molto bassi. Tornando sul tema, grazie della ricognizione Assessore Agnelli, 
magari chiedo se è possibile per il prossimo Consiglio, o quando è possibile da parte degli uffici, che 
venga inviato ai Consiglieri, ipotizzo che possa interessare a tutti, sicuramente a noi, una relazione sui 
numeri. Non è che se stiamo chiedendo quanti… quelli li vediamo anche al DUP, quanti di quelli 
segnati essenzialmente ad oggi non siano assegnati per qualsiasi motivo. Sul tema dei parchi, penso 
che non è che ci si svegli adesso, Sindaco, è che di profilazioni, diciamo così, etniche e razziali le ha 
fatte lei, io me ne faccio veramente poco, veramente poco. Quando lei pensava a queste persone, io 
pensavo addirittura a un mio caro vicino di casa che sta a 70 metri da me che le assicuro che non ha, 
anche dove abita l'Assessore Bosio … dall'altra parte, dopo non possiamo ovviamente parlarne qui, 
dall'altra parte vi sto dicendo su questo tema, sulla profilazione o altro, io chiuderei anche molto 
rapidamente perché vi dico siete una coalizione, parlava anche prima l'Assessore Piva, che ha il 
Governo nazionale, le Regioni, i Comuni, siete qui, amministrate da 14 anni, io faccio sempre molta 
fatica a capire a chi rivolgete le accuse, nel senso che in fin dei conti la situazione è questa. Ce l'avete 
in mano da 14 anni, è una situazione che lo sappiamo non è facile per tutti, ma può essere Rovato, 
può essere il Comune più bolscevico della storia, non stiamo facendo questo tema. Il problema della 
sicurezza ovviamente per Rovato è un problema e questo nessuno l'ha mai negato. Qua stiamo 
parlando del fatto non tanto del bar, perché permetta Sindaco, lo spaccio nel bar è comunque lo 
spaccio in un pubblico esercizio, ma su proprietà privata. Quando lo spaccio… 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
No, no, quando lo spaccio è dentro al parco, è come se fosse a casa nostra, casa mia o casa tua, 
possiamo darlo in concessione. La concessione non l'abbiamo data a noi del parco Aldo Moro, è stata 
data del 2021; nel 2021 abbiamo fatto notare subito in Consiglio comunale come i settemila … stavo 
andando a vedere quanto era il canone, la prima volta era andata deserta, giusto, e abbiamo detto “è 
inutile che rifacciate il bando agli stessi soldi, se poi comunque sappiamo che chi va lì lo fa per un 
interesse prettamente commerciale”, commerciale di qualsiasi tipo, che sia vendere il gelato, che sia 
vendere qualcos'altro. Quello che dico io è: lei dice “c'è un capitolato, c'è l'offerta tecnica”, sì, ma 
nessuno obbliga l'Amministrazione a fare un'offerta tecnica, cioè nessuno obbliga a mettere a bando 
un bando economico. Esistono dei bandi in cui si può dare benissimo in concessione o in comodato 
d'uso gratuito a X associazioni, senza che il profitto economico sia la chiave di volta. Io adesso 
estremizzo, estremizzo: lei crede che se ci fosse la possibilità, e qui vado oltre, vado oltre, non faccio 
un nome ma perché è una realtà che conoscete sicuramente molto meglio di noi e di me, se ci fosse 
la possibilità, e sto andando sul fantapolitica, di dare in gestione il parco Aldo Moro all'associazione 
Alpini di Rovato, sto andando oltre, ho fatto un nome perché diciamo è quella più che tutti 
condividiamo, nessuno di noi crede che la situazione di un bar gestito dentro il parco Aldo Moro dagli 
Alpini sarebbe quella, giusto? Perché ci sarebbe un presidio diverso, perché ci andrebbero le famiglie, 
perché ci andrebbero i nonni a giocare a carte. No, Sindaco, è chiaro che voi il bar non l'avete 
affidato… 
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Voci fuori microfono 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Però Sindaco, scusi, io capisco di avere una percezione diversa, il parco Aldo Moro non l'avete 
affidato ad un commerciante X Mohammed non so cosa, l'avete affidato ad una associazione con 
sede legale a Rovato, con un bando di natura economica e c’era che un'offerta tecnica e un'offerta 
economica. Questa è una scelta vostra, non è obbligo di legge darlo in questa modalità, esistono X 
modalità. E chiaramente, se si fa in questo modo, l'esito è questo, ma lo abbiamo visto sul parco 
Parini. Non so neanche a chi l'abbia affidato e non lo so se l'ha affidato la vostra Giunta o ancora 
prima, chiaramente è un errore fatto allora, è un errore fatto adesso pensare che sui parchi pubblici 
l'operatore privato possa farci profitto, nel senso che alla fine dei conti la situazione è questa. 
Cerchiamo di risolverla, e io vi chiedo: come intendete risolverla per il prossimo anno? Abbiamo 
questo operatore che se ne va, come intendete risolverla per il prossimo anno, facendo un bando 
come quelli precedenti e quindi andremo a finire com'è adesso, o c'è qualche idea diversa? Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Fogliata. Sindaco prego. 
  
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Grazie Presidente. Noi dovremmo andare a bando perché comunque siamo un Ente pubblico, quindi 
se qualcuno, e mi rivolgo a tutti i Consiglieri e a tutti quelli che ci stanno sentendo, è interessato a 
gestire quel bar, che sia un privato, che sia un esercente, che sia un'associazione, chissà chi, venga 
velocemente dalle nostre parti, ci faccia una chiacchierata con me, con il Bosio, con il Vicesindaco, 
con l'ufficio tecnico e verifichi se effettivamente ci sono le condizioni, ma per l'amor del cielo, anche 
perché il bando ha proprio la caratteristica di essere pubblico e quindi dovrebbe essere veramente 
aperto a tutti. Purtroppo in realtà la gestione o è fatta da professionisti seri che investono tanti soldi, 
come è stato fatto, non lo voglio prendere come esempio, però come è stato fatto sul parco di via 
Costituzione, o altrimenti non se ne esce. Quei parchi, sia Parini che Aldo Moro, sono nati male, ma 
sono nati male nel senso buono; sono molto grandi, sono molto vasti, quindi gestire tutto quello spazio 
è complesso, è difficile, è veramente difficile. Ci vorrebbe veramente una squadra di calcio, 
dovrebbero essere comunque presenti sempre minimo 4, 5, 6, 7, 8 persone, allontanando le persone 
che sono in qualche maniera indesiderate. Però ripeto, quelle persone che frequentano anche il parco 
Aldo Moro, anche il Parco Parini, non è che sono tutte delinquenti; se c'è il nullafacente che va sulla 
panchina dell'Aldo Moro non è che gli si può dire “adesso vai fuori dalle balle perché tu non consumi e 
mi stai antipatico, c'hai la pelle chiara, c'hai la pelle scura”. Voglio dire, quello è un parco aperto a tutti, 
come sono aperti gli Spalti, come sono aperte le nostre piazze, quindi è semplicemente un 
affollamento di personaggi a Rovato, ma penso che questo sia, valga per tutto il nord Italia, di 
personaggi che farebbero bene ad andarsene. Io non sto dicendo che è colpa vostra, o meglio che è 
colpa della Sinistra se questi sono arrivati in Italia, però di certo posso dire che la Destra certi 
atteggiamenti li aveva in maniera profondamente diversa; qui abbiamo preso tutto quello che arrivava 
in maniera assolutamente indiscriminata, noi a Rovato ospitiamo quasi 70 nazionalità, arrivano e 
hanno l'assistenza sociale a gratis, hanno la scuola a gratis, hanno la sanità a gratis, non c'è nessun 
Paese al mondo in cui si trovano meglio che l'Italia, non c'è nessun Paese al mondo in cui non si 
trovano meglio che in Italia. Tra l'altro hanno servizi comunque di buonissima qualità, hanno una 
sanità che nonostante tutte le critiche che si possono fare non trovano in nessun'altra parte del mondo 
a gratis, se non forse in certa Francia, forse. Quindi voglio dire, perché devono andarsene, per quale 
motivo devono andarsene? Se ne stanno qui, bighellonano, fanno lo spaccino e tirano a campare, e 
ce li abbiamo addosso noi, naturalmente, perché poi le coperte sono corte, sono molto corte. Tra gli 
appartamenti che abbiamo a disposizione noi come patrimonio immobiliare, molti sono occupati da 
persone che non sono nate in Italia. Giusto?. Voglio dire, quegli appartamenti sono stati sottratti, 
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checché se ne dica, a quelli che in qualche maniera hanno contribuito a costruirli o comunque a 
manutenerli eccetera, punto. Poi, fossero delle brave famiglie va benissimo, per l'amor del cielo, è 
gente che si integra, che rispetta le nostre tradizioni, la nostra cultura, la nostra cultura millenaria, la 
nostra classica cultura? Va benissimo, ma vengono e rompono anche le balle e pretendono, perché 
qualcuno gli ha detto che qui in Italia non ci sono doveri ma ci sono solo diritti, io no, magari una certa 
parte politica che non mi appartiene, io no, è chiaro che loro si trovano molto bene. Si trovano molto 
bene. Quindi per quale motivo devono andarsene? Sinceramente faccio fatica, vado avanti a 
spacciare, anche perché se non ho una mentalità legata al lavoro, per esempio ci sono 
extracomunitari che sono arrivati, mi riferisco a tanta parte dell’est europeo, che sono arrivati e che ci 
hanno sostituito praticamente in intere attività lavorative, penso al settore edile, penso anche al 
settore meccanico, metallurgico eccetera, al settore agricolo, perché se non ci fossero gli indiani e i 
pakistani faremmo veramente fatica. Quindi quella gente vuole integrarsi, vuole avere un lavoro, vuole 
lavorare, ben venga, tanto di cappello, grazie per essere venuti e vi istruiamo tranquillamente i vostri 
figli e vi curiamo comunque dalle malattie, ci mancherebbe altro, né più né meno come tutti gli altri. 
Quello che non fa un piffero sul nostro territorio, ma spaccia e poi va in giro con il coltello, per quanto 
mi riguarda dovrebbe essere non imbarcato, preso a pedate nel sedere, preso a pedate nel sedere e 
spedito da dove è venuto, ammesso che abbia un Paese di provenienza. Finito lì, perché non è 
argomento di discussione in questo ordine del giorno. C'era un'altra questione, quella legata a quella 
che aveva sollevato la Consigliera Remonato, sulla quale peraltro potrei anche essere d'accordo, se 
non che i funzionamenti di quelle piattaforme sono piuttosto complessi, ma addirittura in certe 
occasioni come questa dell'incendio paradossalmente, a parte i fumi che erano evidenti e quindi uno 
non doveva andare proprio lì dove passavano, e invece c'era parecchia gente che si divertiva ad 
andarci, forse meno gente sapeva di questo incendio, meglio era. Io mi sono ritrovato a mezzanotte 
del 22 con l’Assessore Bosio, con la Comandante della Polizia Locale e con i Carabinieri a guardare 
quel maledetto incendio che passava da un pezzo di tetto all'altro e dietro quante persone c'erano? 
Duecento, duecento persone che stavano, avendogli continuamente detto “allontanatevi, andatevene 
via, perché ci sono comunque pericolo di scoppio, pericolo di incendio, pericolo di crolli e non è che si 
respira l'aria delle fragoline di campagna o di montagna svizzera”, quindi a volte veramente è meglio 
che certa gente eviti di essere informata perché altrimenti vengono sul luogo. Capisco che sia una 
cosa straordinaria, che sia magari anche bella da vedere nella sua tragicità e drammaticità, però 
purtroppo noi abbiamo fatto veramente fatica a tenere lontane le persone da quella situazione, 
quando non sapevamo cosa stava succedendo dentro. Quindi poteva veramente crollare quell'edificio 
e lì intorno c'erano a volte centinaia di persone, e non se ne andavano, e non se ne andavano; anzi, 
qualcuno se ne è andato a cena e poi è tornato. Faceva anche freddo quella sera, quindi veramente 
una sera disgraziata, aveva piovuto e comunque c'era gente. Quindi sì, bisognerebbe dare 
informazioni più dirette, più veloci, questo sicuramente e in qualche maniera ci attrezzeremo anche 
per quello; in quello siamo un po' effettivamente carenti, però è anche vero che quando ho emesso 
l'ordinanza di chiusura delle tre scuole alle 09:00 di sera, dopo mezz'ora penso che lo sapessero già 
tutti. Quindi le cose che interessano vengono recepite, le altre un po' meno, il fatto di stare lontano 
dall'incendio quello non veniva compreso. Comunque la socializzazione è da prendere in 
considerazione, lo dico anche ai miei colleghi Assessori, perché comunque sarebbe bene costruire 
qualcosa che funzioni bene, che funzioni bene per cui si è sicuri che in qualche maniera si viene 
veramente allertati nelle emergenze importanti. Siamo fortunati, non abbiamo fiumi, abbiamo una 
collina che sta ferma, poverina, avevamo due problemi, il torrente Plodio e il torrente Carera che in 
qualche maniera sono stati risolti; grossissimi problemi non ne abbiamo, abbiamo il solito 
sottopassaggio di Lodetto, ma perché va a Lodetto, che si allaga regolarmente però questa volta in 
realtà ha funzionato anche lo scolo e quindi da quel punto di vista lì siamo abbastanza fortunati. Vero 
che se dovesse venire un terremoto, saremmo tutti in panico, speriamo che non succeda mai una 
cosa del genere, ma succederà prima o poi, ma io non sarò più Sindaco. Grazie. 
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Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Sindaco. Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
Sì, volevo fare un breve intervento. Secondo me è molto importante rimanere sull'ordine del giorno, 
non perché non si possa parlare di altre cose, ma semplicemente perché questo tema è molto 
importante; forse potremmo metterlo a un prossimo ordine del giorno, nel senso che è un tema che 
probabilmente potrebbe essere discusso, approfondito e trattato con molti dati davvero per arrivare a 
delle analisi e a delle valutazioni fondate. Io credo, come rappresentante di un movimento civico a 
livello locale, che l'illegalità è l'illegalità; per me l'illegalità deve essere, e lo Stato ha questo compito 
quindi è trasversale, condannata da tutte le parti e quindi ovviamente anche a livello locale, anche a 
livello civico. Credo che le leggi dello Stato siano le leggi dello Stato, che molte legislazioni si siano 
alternate e i problemi che stiamo vivendo comunque ci sono e purtroppo sono tanti. Era una breve 
parentesi, ma se vogliamo fare una lunga parentesi molto volentieri, magari con un Consiglio dedicato 
per quello che è di nostra competenza. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Passerei quindi alla votazione, quindi vi chiedo di votare il punto n. 4 “Sesta variazione al 
bilancio di previsione 2025-2027”.  
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Tre, Consigliere Buizza, Fogliata e Remonato. 
Astenuti? Nessuno. 
Chiedo l'immediata eseguibilità. 
Favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Tre. 
Astenuti? Nessuno. 
Il punto è approvato. 
Passiamo al punto numero 5. 
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 25 SETTEMBRE 2025 

 
 
 
Punto n. 5 all’ordine del giorno: “Approvazione del bilancio consolidato per l’esercizio 2024, 
corredato dalla relazione sulla gestione consolidata, che comprende la nota integrativa, e dalla 
relazione del collegio dei revisori dei conti.”. 
 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Adempimento a cui siamo tenuti entro il 30 settembre di ogni anno dal Decreto 
Legislativo 118/2011 del TUEL. Individuiamo quello che è il gruppo Amministrazione pubblica secondo 
i criteri dettati dalla norma; nel nostro caso consolidiamo solamente con COGEME Spa, di cui sapete 
bene che il Comune di Rovato detiene una quota del 21,67%. I dati fanno riferimento all'anno 
contabile 2024 e quindi sono al 31dicembre 2024. Prendiamo lo stato economico patrimoniale del 
Comune di Rovato, quello di COGEME come ci è trasmesso da COGEME, e sommiamo i due bilanci 
elidendo quelle che sono tutte le operazioni infragruppo. Ripeto, è un adempimento a cui siamo tenuti 
da norma, i criteri sono individuati dal Legislatore nazionale e non è cambiato molto rispetto alla 
medesima delibera dello scorso anno. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Ci sono interventi? Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina  
Il bilancio consolidato non è un semplice documento tecnico, ma la fotografia reale di come il Comune 
e le sue partecipate incidono sui conti comunali. I numeri indicano che il patrimonio complessivo di 
COGEME cresce e questa è una buona notizia, ma il risultato economico è negativo perché non ci 
sono più entrate straordinarie come la vendita della farmacia comunale che avevano fortemente 
aiutato il risultato del 2023, e COGEME ha richiesto un aumento degli oneri finanziari. Il risultato 
consolidato, meno 437.000 €, non genera un disavanzo finanziario dell'Ente locale, il pareggio di 
bilancio dell'Ente capofila, misurato con la contabilità finanziaria armonizzata, resta integro. Quindi 
non scatta l'obbligo di ripiano, ma la situazione dimostra come non sia una buona politica basare la 
salute dei conti su eventi eccezionali; al contrario, serve pensare ad una gestione ordinaria sostenibile 
e prudente. La riduzione della liquidità è un segnale da non sottovalutare visto che COGEME 
ricopre… visto il ruolo importante, visto che è l'unico Ente in realtà che interessa in questa analisi, e 
per la sua importanza sarebbe doveroso che la politica relazioni precisamente sulle strategie dalle 
stesse intraprese, perché le scelte della partecipata hanno impatto sui nostri conti e quindi sulle 
tasche dei cittadini. Il bilancio consolidato è uno strumento di trasparenza, consente di sapere come 
vengono usate le risorse, quali rischi ci sono e quali sono le priorità di investimento. Ovvio che un 
silenzio politico sul punto non fa alcuna chiarezza e non consente un utilizzo pieno dell'opportunità di 
discussione consiliare consentito da tale strumento. Un Comune solido non si misura solo dai numeri, 
ma dalla capacità di fare scelte politiche chiare, trasparenti, responsabili e sostenibili per il benessere 
futuro della nostra comunità. Grazie. 
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Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Remonato. Se non ci sono altri interventi, diamo in atto che in aula non sono 
presenti il Consigliere Fogliata, il … sono presenti tutti adesso. Il Sindaco c'è, manca solo il 
Consigliere Parzani. Diamo atto che è assente solo il Consigliere Parzani. Voti favorevoli al punto n. 5 
‘Approvazione del bilancio consolidato’ 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Tre, Consigliere Buizza, Fogliata e Remonato. 
Astenuti? Nessuno. 
Chiedo l'immediata eseguibilità. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Tre. 
Astenuti? Nessuno. 
Il punto è approvato. 
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 25 SETTEMBRE 2025 

 
 
 
 
Punto n. 6 all’ordine del giorno: “Esame ed approvazione Piano per il Diritto allo studio per 
l’anno scolastico 2025/2026.” 

 
 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 

Assessore Bergo, prego. 

 
Assessore Bergo Valentina  

Grazie Presidente. Quello di questa sera è l'ultimo piano diritto allo studio di questa 
Amministrazione. Lo dico con un po' dispiacere, perché comunque il mio incarico di 
Assessore con delega all'istruzione mi ha dato tantissime soddisfazioni, tantissime sfide 

da affrontare, sempre supportata comunque dai miei colleghi di Giunta, dal Sindaco e da 
tutto il Consiglio di Maggioranza. Un grazie comunque per avermi aiutato e supportato 

anche va all'ufficio pubblica assistenza, che comunque in questi 5 anni mi ha sempre 
dato una grandissima mano, anzi, devo dire veramente grazie a tutta l'operatività 
dell'ufficio capitanato dalla dottoressa Annalisa Andreis, che è sempre stata al mio fianco 

davanti a queste sfide che abbiamo affrontato in questi 5 anni. Sono stati 5 anni molto 
intensi, iniziati con la pandemia da Covid, quindi con una scuola, con un sistema scuola 

che doveva fare i conti comunque con le sue difficoltà, con le sue problematiche, ma 
anche con la consapevolezza che la scuola da quel momento non sarebbe più stata la 
stessa, anche perché il sistema scuola, come altri settori, si è trovato di fronte 

all'incapacità, o meglio l'incapacità a reagire, ma a trovare poi la forza e il sostegno, 
grazie comunque a tutta una serie di interlocuzioni e di relazioni che poi si sono create, a 

poter reagire e a ricostruire una scuola più flessibile e più adatta a reagire in maniera più 
tempestiva a quelle che possono essere le criticità e le stesse dinamiche che abbiamo 
visto in 5 anni essere completamente cambiate veramente in pochissimo tempo. Il 

sistema scuola, abbiamo visto che quello di 5 anni fa non è più quello del giorno d'oggi; 
lasciamo come Amministrazione comunale una scuola conscia e consapevole di sapere e 

poter affrontare le sfide del futuro, in primis comunque anche il tema, il grande tema del 
sostegno alle disabilità e il sostegno soprattutto a quello che è il sistema scuola. Giusto 
nel dettaglio, nei numeri vediamo sempre più un crescente investimento in quello che è il 

piano di diritto allo studio. Anche quest'anno, grazie alla collaborazione del Vicesindaco 
Agnelli e del suo ufficio di economia, siamo riusciti anche quest'anno a poter garantire 

tutti i progetti scolastici, anzi anche incrementando la spesa che quest'anno si assesta sui 
3.200.000 €, oltre al costo delle manutenzioni e degli investimenti sugli edifici scolastici, 
anche al sostegno alle disabilità che come ogni anno purtroppo cresce, anche quest'anno 

abbiamo visto un incremento di circa il 17% sul totale, sempre più bambini in età 
prescolare viene certificata o comunque viene monitorata, perché non tutti diventano poi 

104, ma vengono segnalati con delle difficoltà che poi devono essere gestite e 
accompagnate. E l'investimento a sostegno delle disabilità da 1.218.000 dell'anno scorso, 
quest'anno è già a 1.240.000, quindi come potete vedere la buona parte, la buona fetta 
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dell'investimento sul piano di diritto studio proprio si assesta su quello che è il sostegno 

alla disabilità. Con orgoglio e con veramente anche fierezza quest'anno, sempre in 
un'ottica di sostegno a supportare il sistema scuola sul mondo della disabilità, 

introdurremo nella scuola Ai Caduti, anche la stanza arcobaleno, che è uno spazio 
multisensoriale ad hoc, creato per stimolare, per creare questo ambiente stimolante e 
rilassante e per favorire il benessere, la concentrazione e soprattutto la relazione dei 

bambini soprattutto con disabilità e con problemi soprattutto relazionali e 
comportamentali. Quindi un altro passo in avanti proprio verso quelle che sono le 

esigenze ad oggi dei bambini che frequentano i nostri istituti. Per quanto riguarda il 
sostegno ai cittadini rovatesi, tengo a precisare che l'investimento che è stato fatto, 
anche il supporto per quanto riguarda la fascia 0-6 anni vede comunque la Città di 

Rovato in prima fila; abbiamo iniziato questo percorso 5 anni fa con una sezione 
primavera con solo 20 posti, ad oggi abbiamo 50 posti disponibili sulla sezione 

primavera. Ultimi dati anche rilevati da ANCI Lombardia, sempre più famiglie apprezzano 
gli investimenti che vengono fatti a livello proprio regionale su questo mondo che è la 
fascia 24-36 mesi, proprio perché è la necessità, il bisogno che le famiglie chiedono a noi 

Amministratori, e il fatto che comunque noi Amministratori della Città di Rovato siamo 
riusciti, ovviamente con il sostegno, con il grandissimo aiuto dei tre istituti dove sono 

state aperte le scuole primavera, quindi in primis la Rovato Centro dove già aveva 20 
posti è riuscita a incrementare di altri 10 posti e la scuola del Lodetto, che quest'anno ha 

introdotto la sezione primavera con 10 posti, quindi portando anche questo servizio in 
frazione, oltre che l'Istituto Canossiano dove anche lì sono stati costruiti altri 10 posti per 
questo servizio. Anche la fascia nido, quindi lo 0-36 mesi, è stato potenziato sempre con 

il supporto e sostegno della scuola Fondazione Rovato Centro e asilo nido scuola infantile 
del Duomo, dove da 49 posti totali siamo ad oggi arrivati a una sessantina di posti. 

Quindi ripeto, con grandissimo orgoglio e grandissima fierezza, questa Amministrazione è 
stata in grado nell'arco di 5 anni, nonostante la pandemia, nonostante tutte le difficoltà, 
nonostante anche proprio la difficoltà a reperire risorse perché, come ben avete appena 

visto discutendo anche di bilancio, non è così semplice. Ma veramente grazie a un 
grandissimo aiuto di collaborazione tra Enti, tra rete e tra tutte veramente le persone 

coinvolte nel sistema scolastico, questa Amministrazione porta un investimento nel 
mondo della scuola di grandissimo rilievo. Veramente grazie a chi è riuscito a collaborare 
e a fare questo sistema scuola un punto secondo me all'avanguardia per quanto riguarda 

la nostra zona. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 

Grazie Assessore Bergo. Ci sono interventi? Consigliere Fogliata, prego. 
 

Consigliere Fogliata Stefano 
Grazie. Ne abbiamo parlato diversi anni, grazie all’Assessore Bergo, di questo piano di 

diritto allo studio con visioni molto diverse su alcune prospettive, però tutti i temi li 
abbiamo già affrontati, dagli spazi agli investimenti che facciamo delle strutture, che 
sono comunque non ad hoc. Faccio solo un appunto e poi faccio una domanda, 

sull'Istituto Canossiano, quindi pagina 48, se ho inteso bene, è stata incollata, diciamo 
così, la richiesta da parte dell'Istituto Canossiano, tant'è vero che si dice “a tal fine si 

richiede al Comune un contributo complessivo di” qui sembra che parli l'Istituto 
Canossiano. Secondo me c'è un errore rispetto a riprenderlo, perché qui non può essere il 
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piano di diritto allo studio parlando da Istituto Canossiano, ma dovrà essere il Comune, 

così come sui progetti sopra delle altre scuole. Ecco, magari è da rivedere secondo me è 
quello, perché non può essere scritto così su un piano di diritto allo studio comunale. Se 

riusciamo a correggerlo, credo che sia per tutti… sono sicuro che qualcun altro l'abbia 
colto, però intendo che bastava un po' anche leggerlo, però questo succede lavorando. 
Capisco benissimo, si può anche sbagliare. Il tema invece è che il quadro è molto chiaro 

nelle sue difficoltà, nelle sue questioni, è chiaro che è un quadro che è destinato a 
cambiare, semplicemente perché abbiamo investito 3.000.000 € per una nuova struttura, 

quindi tutto il quadro che parla di nidi e infanzia, la fascia 0-3, comunque riceverà uno 
scossone in positivo perché abbiamo una struttura in più, intendo, non è un tema 
negativo, però è chiaro che ad oggi noi ci stiamo raccontando una cosa, che l'anno 

prossimo, l'anno successivo, non sarà più questa. Era presente anche lei, insieme ad altri 
Amministratori, all'inaugurazione del nido a Cazzago San Martino, finanziato all'interno 

dello stesso bando con cui è stato finanziato il Comune di Rovato; loro sono attivi e già 
assegnato, la scuola è partita, noi siamo ai muri. Ora, a me non preoccupano i muri, 
preoccupa la gestione. È una domanda che si fa tutti gli anni rispetto al fatto che come 

ogni buon padre di famiglia costruisce una casa, sa già a chi, non a chi al figlio 1, al figlio 
2, ma sa già cosa ne farà. Noi se non sbaglio abbiamo una nuova scuola che in primis 

non avrà, correggetemi se sbaglio, una mensa come la scuola dell'infanzia accanto, 
giusto? Non è previsto una mensa, cioè è previsto uno spazio cottura e distribuzione dei 

pasti, ma non è prevista una mensa; questo è un tema che diventa abbastanza 
importante, e il resto è stiamo parlando se non sbaglio di quattro classi più una, quindi 
cinque classi stiamo parlando, chiaramente i numeri una volta che noi apriremo questa 

nuova scuola, che è una scuola nuova, si sposteranno da un plesso all'altro e un istituto 
all'altro. Siete riusciti ad oggi, che è quasi finito i muri, almeno a definire una strategia 

rispetto a cosa fare di quei muri lì? Quantomeno è gestito internamente o gestita fuori? 
Questo, per noi che lo chiediamo da tre anni, potrebbe già essere un punto perché a 
volte si discuteva, il Sindaco era… vedremo, poi anche se lo Stato ci dà le maestre, poi 

era volendo ci sarebbe anche l'opzione di gestione interna comunale, chiaramente è una 
cosa che non auguro a nessuno in termini di risorse, ma ad esempio ci sono Comuni 

vicino a noi che la gestiscono direttamente una scuola dell'infanzia o un nido, oppure c'è 
l'opzione di darla fuori. Quantomeno su questo voi ci siete, oppure dite “aspettiamo la 
prossima Amministrazione?”. Grazie. 

 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 

Grazie. Assessore Bergo, prego. Scusate, facciamo prima tutti gli interventi e le 
domande. Consigliere Remonato, prego. 
 

Consigliere Remonato Valentina  
Il piano per il diritto allo studio non è un semplice elenco di servizi, deve essere 

l'espressione di una comunità che pensa sul lungo periodo. Mettere al centro la scuola è 
una strategia per me doverosa. Dentro queste pagine ci sono le mense che devono 
garantire pasti sani, ci sono gli scuolabus che accompagnano i bambini, c'è l'impegno per 

i ragazzi con disabilità e di chi arriva da culture diverse. C'è anche la storia di tante 
famiglie, il nostro futuro. Non possiamo nascondere le sfide. Il calo demografico esiste, ci 

sono meno nati rispetto al 2016 e ancor meno rispetto al più positivo 2022, è un'analisi 
di lungo periodo. Il piano per il diritto allo studio richiede visione e strategia politica, 
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anche per evitare che le aree più esposte in futuro, senza risorse come quelle del PNRR, 

perdano il livello di sostegno necessario a garantire l'attuale offerta capillare. La verità è 
che il diritto allo studio non si esaurisce con una delibera, è una responsabilità che chiede 

continuità e coraggio, costante dialogo con la comunità tutta e capacità interpretativa 
della situazione per non essere travolti dalle problematiche future, a partire da quelle più 
prevedibili. Per questo, mentre si riconoscono le dichiarazioni presentate, è necessario 

anche chiedere che i cantieri delle nuove strutture rispettano tempi e qualità, che il 
supporto agli studenti fragili resti capace di essere una priorità, che il Comune non arretri 

mai sul fronte dell'inclusione e dell'attenzione a tutte le strutture a partire dagli asili nido, 
tanto importanti per la crescita dei più piccoli sia quale strumento strategico di supporto 
per i genitori lavoratori. Credo sinceramente che un investimento nella scuola è un 

investimento nel futuro di Rovato. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 

Grazie Consigliere Remonato. Assessore Bergo, prego. 

 
Assessore Bergo Valentina 
Grazie Presidente. Per quanto riguarda la realizzazione della nuova scuola è comunque in 

fase di completamento, c'è ancora un anno da tempistiche PNRR e le linee di gestione, o 
meglio le linee di come dovrà essere affidata o gestita attendiamo anche comunque se ci 

sono dei vincoli; ripeto, come detto anche nei precedenti Consigli comunali dove ripeteva 
sempre la stessa domanda, vogliamo anche cercare di capire se, essendo comunque 
fondi pubblici, questa scuola è stata realizzata interamente con fondi pubblici, se ci sono 

anche dei vincoli per quanto riguarda poi la modalità di assegnazione, nel senso che il 
bando deve essere strutturato in un certo modo, se per caso si decide di destinarlo a 

operatori terzi, oppure si decide di farlo gestire come scuola pubblica, quindi ci sono 
determinate condizioni piuttosto che delle procedure particolari. Siamo in attesa di capire 
un attimino anche proprio l'evolversi della burocrazia in tal senso. Grazie. 

 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 

Grazie Assessore Bergo. Consigliere Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 

Grazie. Perdonate perché su questo tema qualcosina ne so, anche perché fino a due anni 
fa questa risposta poteva andare bene, l'anno scorso poteva andare bene, però ad oggi ci 

sono già scuole operative su quel bando lì; qui non possiamo dirci oggi “aspettiamo le 
linee operative del bando”, altri Comuni hanno già aperto e assegnato le scuole. Non ci 
sono linee operative, i soldi pubblici vengono dati per i muri, bisogna semplicemente 

rispettare la legislazione, che significa o si fa una gestione interna, o lo si affida con un 
bando. È certo Sindaco, ma non è che mi basta la risposta del “aspettiamo se ci sono 

vincoli”, perché non ci sono i vincoli. L'alternativa è, se uno vuole invece che ci sia, 
diciamo così, un'estensione di una statale, dico così, o di un polo 0-6 statale, che 
chiaramente non ci sarà mai, chiaramente per i numeri, se quella strada lì l'abbiamo 

esclusa o è la gestione diretta o è esternalizzata, non è che c'è una scelta corretta o una 
scelta sbagliata. Vi stiamo chiedendo semplicemente, a fronte di un investimento da 

3.000.000 € se oltre l'investimento c'è un piano che porti dai muri a una scuola. Così 
come avete fatto l'investimento dell'ex cinema teatro e l'avete fatto pensando di metterci 
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dentro il museo e l'archivio e tutto il resto, così come avete pensato al non mi ricordo 

come si chiama l'ecomostro là, per metterci dentro una serie di cose, qua mi sembra 
abbastanza evidente che non metteremo il mercato coperto nella scuola dell'infanzia. 

Chiaramente ci sarà una scuola lì dentro, quello è l'unico vincolo: di fare una scuola. 
Dopodiché c'è una scelta, la tengo io o la do fuori? Non ci sono indicazioni da aspettare 
da nessuna parte, il PNRR finisce fra sei mesi, quindi mi sembra riduttivo che ci si possa 

aspettare una risposta del “va bene così”. Ci sono Amministrazioni in giro che hanno già 
aperto un asilo nido e una scuola con questo bando, ora non mi potete dire ancora 

“stiamo aspettando indicazioni in merito”. Non stiamo parlando di una gestione da 2.000 
€, stiamo parlando di 3.000.000 €, quindi mi sembra doveroso che ci diate una risposta 
in tal senso. Oppure si dice “aspettiamo la prossima legislazione, la prossima 

Amministrazione”, ma una risposta mi sembra doverosa, mica tanto per me, ma per tutti 
mi sembra. 

 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 

Grazie Consigliere Fogliata. Sindaco, prego. 
  
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 

Grazie. Faccio fatica a capire dove stia il problema, cioè dove sia il problema. Qual è il 
problema? Il problema è che quella è una scuola materna e sarà una scuola materna. 

L'assegnazione di chi gestirà quella scuola materna andrà a bando pubblico; quando sarà 
finita la scuola materna emetteremo il bando pubblico, non ci sono alternative salvo 
quella di gestirla internamente, che non è un'alternativa ma un suicidio. Quindi, nel 

momento in cui sarà finito, sarà messo a bando, ovviamente saranno magari, magari 
dico perché non si può nemmeno fare, ma magari saranno presi contatti con chi 

comunque manifesta un bisogno di avere dei locali di quel tipo e poi si metterà a bando. 
Dove sta il problema? Non capisco. Allora, noi naturalmente siamo molto più lenti degli 
altri Comuni, gli altri Comuni sono più veloci di noi e sono più bravi di noi, soprattutto 

quelli di Sinistra. Noi siamo andati piano, siamo lumaconi da quel punto di vista lì, 
l'edificio sarà finito entro comunque la fine dell'anno, poi ci sarà ad arredarlo, e 

comunque bisogna recuperare risorse per l'arredo e poi sarà messo a bando. È una 
scuola materna e ovviamente si riempirà, si spera, di bambini. Io poi se posso fare un 
inciso che non c'entra niente con quello che stiamo discutendo, o meglio che c'entra in 

parte, ma è un ragionamento che vola alto, avrei preferito che certe risorse anziché 
essere dedicate alle scuole materne piuttosto che alle scuole elementari o alle scuole 

medie, io ho visto Comuni che non hanno fatto investimenti, in realtà hanno utilizzato i 
fondi del PNRR, quindi in qualche maniera anche le mie risorse, le risorse del Comune di 
Rovato in parte ovviamente, in quota parte, per costruire delle scuole materne e delle 

scuole elementari e delle scuole medie di primo grado che non saranno mai riempite. La 
miopia di chi ha gestito questa situazione, che non dico che sia di Destra, che non dico 

che sia di Sinistra, ma sicuramente è una grossissima miopia, è quella di dedicare risorse 
ingenti su strutture che non saranno mai riempite. Se riuscirà a riempirla il Comune di 
Rovato sarà già un grande risultato, ma alcuni Comuni hanno investito sulle strutture 

materne ed elementari, e quelle scuole resteranno mezze vuote. Abbiamo già problemi 
noi con tutti quelli che ci sono arrivati nel frattempo a riempire le scuole elementari, 

perché il calo demografico, neanche demografico, il calo tra virgolette demografico di 
bimbi sulle scuole elementari nostre e delle frazioni è evidente, quindi i bambini 
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continuano a diminuire e gli investimenti invece rispetto alle strutture scolastiche sono 

continuati ad aumentare, addirittura alcuni hanno sostituito delle scuole con investimenti 
che hanno superato i 10.000.000 €, e quelle scuole saranno vuote, non adesso, fra 

cinque anni saranno vuote. Avrei preferito vedere investimenti che andavano a colmare 
alcune lacune importantissime, per esempio sulle strutture ricettive, per esempio sulla 
edilizia pubblica, per esempio su sale congressi, sale teatro, sale musica e via dicendo. Di 

quella roba lì non si è visto niente, eppure i soldi c'erano e ci sono ancora, perché 
parecchi di quei finanziamenti non sono stati utilizzati. Quella della scuola materna, in 

questo finanziamento delle scuole materne è girato tanto di quel tempo, per cui 
veramente a un certo punto qualcuno ha deciso, non dico Rovato, ma qualcuno 
veramente ha deciso di aderire al bando pur di non perdere il finanziamento, facendo 

delle scuole che non saranno mai riempite. Ricordo per esempio il bando sugli asili nido, 
che anche quello ci è stato praticamente sbattuto in faccia per mesi e mesi, qualcuno l'ha 

portato a casa secondo me in maniera fallimentare, perché ripeto, di bambini se non ce 
n'è, non ce n'è, non possiamo fare le classi con quattro bambini perché non ha alcun 
senso, però purtroppo il Ministero si ostina a preferire finanziamenti di quelle opere e non 

di altro, che forse erano più importanti, per esempio le infrastrutture. Io stamattina sono 
andato a Malpensa e ci ho messo tre ore; se prendevo il treno ce ne mettevo quattro, 

quindi forse qualche ragionamento su quelle partite andava fatto e purtroppo chi ci 
governa, bianchi, rossi, verdi e blu hanno evidentemente dei grossi limiti. Non si rendono 

conto che il territorio avrebbe bisogno di tante altre cose e magari anche il nostro di un 
aeroporto, anziché fatto in Svizzera, fatto in Lombardia, non a Rovato, purtroppo non ci 
arriviamo ancora. Voglio dire, io a Ghedi ci arrivo in 20 minuti, così come ci arrivo per 

l'amor del cielo a Orio al Serio e ci arrivo in mezz'ora a Linate, fortunatamente, con la 
Brebemi, però non ha senso veramente attraversare mezza Lombardia e andare in 

Svizzera per prendere l'aereo. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 

Grazie Sindaco. Consigliere Fogliata, ultimo intervento, grazie. 
 

Consigliere Fogliata Stefano 
Io vorrei sfatare un tabù, che è quello che ci continuiamo a dire dell'inverno demografico. 
Dati pubblicati, la popolazione 2-6, che è quella che ci sta interessando ad oggi, che 

entrerà a scuola l'anno prossimo, da nati, stiamo parlando di 696 persone; quelli dei 
quattro anni prima stiamo parlando di 590 persone. Ora, non è che ne abbiamo perse, ci 

sono 100 nati in più, quindi quello del famoso calo demografico, numeri alla mano, sul 
settore infanzia non esiste, il nido-infanzia, ricordo che c'è dentro anche il nido oltre 
l'infanzia. Sono 100 nati in più, io lodo l'investimento invece sulle scuole. Quello che 

chiedo .. ho capito …   Ci si diceva qui in Consiglio comunale che l'apertura sarà nell'anno 
scolastico 2026-2027; per aprire, lo sappiamo tutti perché lo sto facendo io con un nido 

di 15 posti, per aprire una scuola che ha 100 posti non si può iniziare a ragionarci quando 
è finita a gennaio, perché a gennaio 2026 vuol dire che se tu inizi a ragionarci a gennaio 
2026 la scuola non la aprirai mai a settembre 2026, quindi mi pare evidente. Qua ci 

stiamo dicendo che la scuola la apriremo addirittura nel 2027? Questo? 
 

Voce fuori microfono 
Lo stai dicendo te. 



 

7 

 

 

Consigliere Fogliata Stefano 
È una domanda. 

 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 

Grazie. Poniamo in votazione il punto n. 6 “Esame ed approvazione piano per il diritto 

allo studio per l’anno scolastico 2025-2026”. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 

Contrari? Uno, Consigliere Remonato. 
Astenuti? Due, Consigliere Buizza e Fogliata. 
Chiedo l'immediata eseguibilità. 

Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Uno, Consigliere Remonato. 

Astenuti? Due, Buizza e Fogliata. 
Il punto è approvato. 

 
Passiamo ora al punto numero 7. 
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 25 SETTEMBRE 2025 

 
 
 
Punto n. 7 all’ordine del giorno: “Presa d'atto di recesso anticipato dalla convenzione del 
Comune di Cazzago San Martino per la gestione in forma associata delle funzioni e servizi di 
polizia locale.”. 
 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Questa è semplicemente una presa d'atto del recesso anticipato da parte del Comune di Cazzago 
San Martino della convenzione che era stata approvata prima in Consiglio comunale, poi sottoscritta 
nell'anno 2016 per gestire in forma associata alcuni servizi di Polizia Locale, come diceva prima 
giustamente il Sindaco, sul territorio di Rovato e di Cazzago San Martino, quindi usufruire in forma 
congiunta degli Agenti di Polizia Locale e poter partecipare anche a bandi pubblici, che in quel periodo 
davano un maggior punteggio a queste forme convenzionate, associate. Purtroppo è stata 
un'esperienza che non ha portato frutti positivi, come magari potrà confermare anche l'Assessore 
Bosio, quindi il Comune di Cazzago ha già sciolto la convenzione, il Comune di Rovato naturalmente 
non può rimanere da solo in convenzione e quindi prende atto di questa risoluzione consensuale, 
perché è stata maturata da entrambi i Comuni. So che in Commissione, a cui io non ho partecipato, 
sono stati chiesti due documenti che sono la convenzione del 2016 che quindi vi farò avere, e 
comunque ce l'ho qua se c'è qualche richiesta particolare, e anche il parere di Regione Lombardia, 
che in realtà non è mai arrivato al Comune di Rovato, ma da una ricerca abbiamo visto che è stato 
inviato direttamente al Comune di Cazzago San Martino ed è stato poi il Comune di Cazzago San 
Martino a girarci questa comunicazione, che è una richiesta di chiarimenti in merito ai termini 
temporali di decadenza del contributo di bandi per l'assegnazione di cofinanziamenti per l'acquisto di 
dotazioni tecnico-strumentali e incremento parco e veicoli destinati alla Polizia Locale. Se siete 
d'accordo, mi pare che la richiesta provenisse dal Consigliere Fogliata, io vi faccio trasmettere questi 
due documenti. Noi stasera prendiamo atto di questo recesso anticipato e se c'è qualche aspetto da 
chiedere e visionare, ce lo fate sapere. Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
Con questo documento si prende atto del recesso del Comune di Cazzago San Martino dalla 
convenzione per la gestione associata della Polizia Locale. È un atto che chiude un'esperienza che si 
presentava come occasione per rafforzare la sicurezza attraverso la collaborazione intercomunale, e 
che invece dopo soli pochi anni si scioglie lasciando molte domande aperte. La Giunta ci chiede di 
limitarci a una presa d'atto… scusate, in realtà il presente appunto all'ordine del giorno, non la Giunta; 
ci chiede di limitarci a una presa d'atto, ma credo che i cittadini meriterebbero maggiore chiarezza. 
Nelle motivazioni presentate manca infatti una chiara illustrazione dell'impatto territoriale di questo 
cambiamento. È chiaro che il nostro territorio da sempre è luogo di grande passaggio ed affluenza, 
che impone grande impegno da parte della Polizia Locale. Colgo infatti l'occasione in questa sede per 
dichiarare solidarietà e pieno sostegno per il faticoso lavoro svolto dalla nostra Polizia Locale, anche a 
fronte di situazioni spesso difficilissime come la brutale aggressione subita da due Agenti settimana 
scorsa, situazione che i giornali hanno definito di inaudita violenza, evidenziando come nel veicolo 
degli aggressori siano stati rinvenuti cocaina e hashish, oltre a denaro contante di piccolo taglio e 
materiale utilizzabile per confezionare stupefacenti. È chiaro come i cittadini abbiano bisogno di 
un'illustrazione puntuale dei cambiamenti che verranno a crearsi. La normativa regionale ci solleva dal 
rischio di dover restituire i cofinanziamenti ricevuti, ma questo non cancella il fatto che la convenzione, 
nata per vent'anni, si interrompa dopo meno della metà. È legittimo chiedere come mai non sia stato 
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possibile difendere questo progetto. Il presidio del territorio è un tema troppo serio per essere gestito 
con atti meramente formali, non possiamo ridurre il Consiglio Comunale a ratificare decisioni prese 
altrove, senza una puntuale analisi documentata dei riflessi concreti su Rovato. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Remonato. Ci sono altri interventi? Consigliere Fogliata prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Sì, grazie dei documenti, la convenzione l'avevo ritrovata anche sul sito, ricordo ancora quella serata 
quasi divertente per motivi di testi tagliati e incollati diversamente, però quella l'ho recuperata. Il 
documento ovviamente immagino che, visto che è citato anche in delibera, sia stato richiesto un po' 
da tutti i Consiglieri, visto che è in delibera. Era per tutelare anche tutti i Consiglieri a fronte del fatto 
che votiamo una cosa con un parere di Regione Lombardia che nessuno aveva visto, ma immagino 
che sia una questione … 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
… lei nel 2016 non c'era. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
No, ero tra il pubblico. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Ah ok, perché ero seduta io al suo posto. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Ero fuori e mi ricordo una meravigliosa convenzione. No, mi ricordo che era una meravigliosa 
convenzione con il Comune di Castelcovati, c'erano un po' di refusi nel testo, me lo ricordo molto 
bene. Quei documenti lì però sono secondo me vincolanti anche per i Consiglieri, andando a votare lo 
scioglimento di una convenzione. Rinnoviamo sia l'apprezzamento per la Polizia Locale, per il lavoro e 
tutto il resto. Visto che stiamo parlando di Polizia Locale lo chiedo qui, dopo lo chiederò, se è possibile 
già saperlo, non saperlo in diretta ma avere una risposta su questo tema, la faccio qua formalmente, è 
che sui social e su altri canali comunicativi girano video loggati Polizia Locale di Rovato con delle 
azioni, degli interventi e tutto il resto, capire se, visto che sono immagini e video di proprietà 
comunque non so se del Comune di Rovato o di chi ne gestisce poi la privacy, se questa cosa è 
attenzionata dall'Amministrazione, in particolare dal Sindaco, perché sono immagini che escono con 
un logo e bisognerebbe capire se sono immagini riservate, se possono essere condivise a livello 
pubblico per tutelare gli Agenti in primis e l'immagine del Comune di Rovato e della Polizia Locale 
stessa. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Li visioneremo perché né io né l'assessore Bosio né il Sindaco siamo a conoscenza… ci 
sono? Sindaco vuole intervenire? Sì, Sindaco prego. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Brevissimamente, sì, ci sono queste immagini, forse anche dei video mi sembra con il loghino della 
Polizia Locale. Sono gli interventi che ogni tanto mandano in rete, non è l'Amministrazione comunale 
ma il Comando della Polizia Locale che indipendentemente si muove in quel senso. Devo dire che poi 
ci sono anche altri Agenti che mettono comunque altre immagini e via dicendo, però lo fanno 
ovviamente a titolo personale e c'è un Comandante della Polizia Locale che eventualmente interverrà 
se riterrà che non siano opportuni. Sinceramente non mi sembrava niente di scandaloso, però per 
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l'amor del cielo, se ci fosse dello scandalo lo si faccia presente direttamente alla Polizia Locale. Poi 
nel frattempo, se qualcuno di voi sentisse che qualche Polizia Locale di qualche Comune ha 
intenzione di unirsi alla Polizia Locale di Rovato, noi siamo sempre qui con i nostri problemi di 
sicurezza, con i nostri problemi di personale e con i nostri problemi di gestione delle situazioni critiche; 
noi abbiamo tentato nel 2016 di fare questa partita con il Comune di Cazzago perché sembrava che ci 
fossero comunque degli elementi in comune, in realtà sono due Polizie Locali completamente diverse, 
per mentalità, per tipo di lavoro, per formazione; non sto dicendo che quelli di Cazzago sono meno 
formati, e quelli che hanno la mentalità giusta sono quelli di Rovato e via dicendo, ma sono 
completamente diverse e francamente qua vicino vedo delle Polizie Locali che sono completamente 
diverse rispetto a quella di Rovato, anche perché noi facciamo, o meglio la Polizia Locale nostra fa 
comunque interventi pesantini, fa indagini, fa arresti, cosa che mi risulta completamente sconosciuta a 
certi Comandi, sicuramente al comando di Cazzago, tanto per non fare nomi. Ma penso che 
nemmeno il Comando di Coccaglio piuttosto che di Castrezzato, piuttosto che di Erbusco faccia niente 
di simile rispetto a quello che fanno i nostri Agenti, che ovviamente ringrazio perché risultano spesso 
estremamente …. quasi irrinunciabili sul territorio; per esempio quando abbiamo avuto il problema 
dell'incendio, c'è sempre stata almeno una pattuglia, se non due sul territorio per un giorno e mezzo, 
quindi questo è tanta roba. Così come ringrazio, come è già stato detto mi sembra fosse dalla 
Consigliera Remonato, tutti quelli che sono intervenuti in questi tre giorni di manicomio, di delirio, a 
cominciare dalle venti e rotti squadre dei Vigili del Fuoco che si sono avvicendate; praticamente li 
abbiamo fatti passare tutti, Chiari, Palazzolo, Brescia, Darfo, Gardone e via dicendo … Orzinuovi? C'è 
un comando a Orzinuovi? Scopro oggi che c'è un comando a Orzinuovi, benissimo. Ringrazio tutti 
naturalmente, così come ringrazio i Carabinieri perché anche i Carabinieri con il Comandante 
Marrazzo sono stati sul luogo dall'inizio fino alla fine per la gestione di tutte le emergenze e di tutte le 
questioni legate a quell'incendio. Chiudo io Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Bisogna votare. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Bisogna votare, è una presa d'atto. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Però bisogna votare. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Va bene, grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Poniamo in votazione il punto n. 7 ‘Recesso anticipato dalla convenzione con il Comune di Cazzago 
San Martino per la gestione in forma associata delle funzioni di Polizia Locale”. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Uno, Consigliere Remonato. 
Astenuti? Due, Consigliere Buizza e Consigliere Fogliata. 
Chiedo l'immediata eseguibilità. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Uno. 
Astenuti? Due. 
Il punto è approvato. 
Sindaco, se vuole chiudere lei, prego. 
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Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
No, per amor del cielo. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Dichiaro chiuso il Consiglio Comunale. In mia assenza, lo chiuderà il Consigliere Fogliata. Buonasera 
a tutti. 
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 25 SETTEMBRE 2025 

 
 
 

Allegato A 
 
Alla fine dell’appello, prima della trattazine del pirmo punto allìordine del giorno: 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Consigliere Lazzaroni, prego. 
 
Consigliere Lazzaroni Daniele 
Volevo comunicare al Sindaco, al Presidente del Consiglio e a tutto il Consiglio comunale la mia uscita 
dal gruppo consiliare di Fratelli d'Italia e creare un gruppo consiliare autonomo. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Lazzaroni, prendiamo atto a verbale di questa comunicazione. 
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COMUNE DI ROVATO 
SEDUTA CONSILIARE DEL 25 SETTEMBRE 2025 

 
 
 

Allegato B 
 
 
Dopo la trattazione del punto numero 1 all’ordine del giorno: 
 
Punto n. 2 all'ordine del giorno “Comunicazioni del Sindaco”. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Sindaco, prego. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Grazie Presidente. Visto l'Art. 46 comma 2 del Decreto Legislativo 267 del 18 agosto 2000, che 
attribuisce al Sindaco la nomina dei componenti della Giunta e ne dà comunicazione al Consiglio nella 
prima seduta successiva alla nomina, visto il costante orientamento del Ministero dell'Interno 
Dipartimento per gli Affari Interni Territoriali, secondo il quale il Sindaco, nel caso di nomina, revoca o 
dimissioni di uno o più Assessori della Giunta, è tenuto a darne comunque comunicazione al Consiglio 
Comunale nella prima seduta utile. Visto l'Art. 36 comma 1 dello statuto comunale vigente, con la 
presente comunico che: preso atto delle dimissioni per motivi personali dalla carica di Assessore 
comunale presentata dalla signora Daniela Dotti in data 29 agosto 2025, alla quale erano assegnate 
le deleghe all'urbanistica, edilizia privata, ecologia, ho provveduto con Decreto Sindacale n. 6 del 02 
settembre, al fine di garantire il regolare funzionamento della Giunta comunale, alla sostituzione della 
dimissionaria con la nomina di Assessore di Giunta del signor Alberto Luigi Piva, che è qui presente, 
conferendogli le medesime deleghe prima in capo alla Dotti, ovvero urbanistica, edilizia privata ed 
ecologia. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Sindaco. A nome di tutto il Consiglio Comunale innanzitutto auguro un buon lavoro, un proficuo 
lavoro per questo ultimo anno di mandato al nuovo Assessore Alberto Piva, e voglio rivolgere anche 
un ringraziamento particolare all'Assessore Dotti Daniela che è stata con noi, con me personalmente 
per ben quattro anni, e con il Sindaco e con il Vicesindaco per oltre 10 anni, quindi un ringraziamento 
speciale credo a nome di tutto il Consiglio Comunale. Grazie. Assessore Piva, prego. 
 
Assessore Piva Alberto Luigi 
Semplicemente volevo ringraziare davanti al Consiglio il Sindaco Belotti per la fiducia che ha deciso di 
dare a me e in questo momento al Partito che rappresento che è Forza Italia. Ringrazio anche le altre 
forze politiche di Maggioranza che comunque hanno tenuto botta per la mia nomina, e chiaramente un 
pensiero a Daniela Dotti, che è il mio predecessore, grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Il punto naturalmente non è soggetto a votazione, perché è una semplice 
comunicazione e neppure a discussione. 
 


	CC 23 interventi
	CC 24 interventi
	CC 25 interventi
	CC 26 interventi
	CC 27 interventi
	CC 28 interventi
	CC 29 interventi

